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- ( £sce tnttl i giorni ttanne la Domenica Direzione ed Amministrazione — Udine, Via Daniele Manin, presso la Tipografia Bardusoo Si vende all'Edicola e alla cartoleria' Bardusco t:' 
Col r litìglio è aperto un 

nuovo abbonamento al no­
stro giornale al prezzo Se­
mestrale di Lire 8. 
' Ai.;Saoi, .Ojii., «cade 1'aitbon«mento col 

mese in «orso, è fatta raooomandazione 
di rinnovarlo per tempo, onde evitare-ri­
tardi nella gpedlzIbiiB d^Lglornalei 

Éolorp poi ohe sotto tuttora in arre­
trato coi.pagamenti, sia ooiia'nostra Am­
ministrazione, ehi oon quella del cessata 

, giori^ie, il.PQPpLP dalla: quale- siamo 
oessionari, sono pregati a perei al più 
pretto'in redola, 

La Direzione d la Amministrazione del 
FRIULI, hanno tràspiirtatò li preprii) liffi-
oio in Via Daniele Manin presso la Tipo­
grafia Bardusoo. 
. Le iqserzioni' e le oorrlspondenze si 

prega a volerle reoapitara al suddetto 
Indirizzo. 

L'AMMINISTRASaOìfE. 

; Col caldo che fa 
e, aggiungete pure, cgl pensiero dolcis­
simo, cbe tutti ai .occupa grazie' a quel 
signore di Francia, coadeiisire ora iu 
un paio di colonne di giornaìe una forte 
prosa sulla ciiiuaura della Camera, sul 
lavóro iegiilaUvoI sul. trattamento no-

, buissimo fatto ai senatori, o sulla qui-
stione Corto>Casali&;'convert'éte conine 
— lettori amabiji -^ che Sarebbe pro­
prio un'ei'rorV m'adornale. Non'dico 
che giovi discorrere (li fucilazioni : 
manco per .idea! Se s'apre, up-gioroale 

.ohe dica deìle ultime oie dì Salvatore 
Misdoa 0 di Vincoozo Marino, e' è di 
che consolarsi a leggere che tutti e due 
si sono presentati alla morto coi con­
forti della reìigioue e quindi Beali mor-
lui, qui in Domino moriuniur I  

.Parlerò qualche cosa eolie Gonvon-
sioni ferroviario ? Ma che 1 La Com­
missione volle tener duro a discutere 
anche a Camera chiusa : ma i Gommis-
saH furono più pruijehti della GommiS' 
eione, e so ne andarqnp cipeteudo 

Eh vie, sbrigliiamoci, ' 
Viene il cholèra. 

Commissari boni vires, sod Comtssto 
mala bestia! 

B colla-prospettiva dell'aOare banca­
rio, della Indó-bancocraiiia dello Gon-
veozióoi, ei deve chiudere ogni via a pro-

A'FFSlSrSXOIl 

(Dal trs^neeBé), 
Tutto il mondo ammira in questo mo­

mento, fra le .irradiazioni della sera, 
dopo il ' tramonto del sole, una stella 
motto brillanta,' la cui luca vivissima 
sfavilli, fra gli ultimi chiarori del cre­
puscolo. 

Quel belliasimo' astro è il pianeta Ve-
Doro. s'ilutìUo sin dtilie prime ppoche 
deil'umaniti come il più leggiadro del 
cielo, cintalo d>i tutti i poeti come la 
pèrsoiiiiìi;azii>]ie della .belleiizq celeste e 
dtlla luce. Nell'ora in cui il sole spa­
risce, i fuochi ardenti di quell'astro si 
accendono come un taro iontnuo, e nel-
r elereUraspariMite è •la'luce'„.la stessa 
luce increata, che sembra nascere e ri-

La mitologia era ben vera no' supi 
dolci simbulì I Venere non ò forse ue|. 
l*'au'r'ora una dea luminosa olio s'in­
nalza d'il seno dell'onde ? Non ò nel 
ct;epu'scolo"la' confidente otturale dei 
giovani cuori che' e' «prono al primi 
Cromili''dulia vita? Mercurio che si 
a^ita così rapidamente, e tanto capric­
ciósamente in 'apparenza, da una parte 
all' altra del sole, non 6 forse il mes-

teste che ci vengono dai baffi di capei' 
chìo 0 dai Qalli col àaìiinàr. 'lìelli<ii 
quei francesi che vorrebbero vedere un 
casus belli nelle precauzioni prese dal 
Ooverno d'Iialia contro la possibile in. 
vaslone (ornai già avvenuta) e devasta­
zione del così detto microbo I Bellini. 
davvero, ohe fanno ricorso al cholèra 
per trarre dal morbo, facile argomento 
di vittoria I 

'L'Itiilin, tàbto, non si batte: l'Italia 
pensa a digerire le. Convenzioni, o gli 
schiafd . eho gi.̂  io furono prodigati 
dalla triplice e da altri aiti. Che guerre 
d'Egitto I Milioni' ci vogliono I 

,< La pace del i}uattrino 
Ci valga onore e gloria ; . 
Guerra di tavolino 
Facilita la storiai 
Oh che nobili sinneli, 
Protocolli 0 cambiali ! > 

Che vale guastarsi la digestione^ con 
diaegui di Ugge per nuove speso onde 
agguerrire vieppiù 1' esercito ? 

Colle corazze de! DuiVio fato coltelli 
per budella umano e coi cannoni for­
midabili chiodi por scarpe.... e. dal le. 
gname cavate degli stecchini perche 
possa pulirai, i denti cariati Sua Ecoel-
lauìia Padiiuaie, oude un intempestivo 
dolore non Tribbia a togliere ' dal dolce 
canto della casla'àim, cbe tanto giova 
al concerto europeo e alla pacificazione 
universale. 

Pasquale Stanislao, Agostioo I Oh, I 
dolci nomi I Di Pasquale nói'ricordiamo 
i bel versi che egorgàrono" dal . fónte 
puro del borbonico poeta ; di Stanislao 
rammentiamo il gran coraggio —. poi 
quale passerà alla storia ~- d'aver pro­
pugnata in piena Camera l'esecuzione 
della pena capitale 'sul disgraziato Mi­
sdoa : e di Pasquale e di Stanislao poi 
ricordiamo e gustiamo tuttavia le divine 
ebbrezze della triplice. 

I.,o confesso, dal dì che seppi d'essere 
anch'io una parte della suddetta, 

< Gioia provai che egli angeli 
« Non è n provar concessa > 

tanto più che il Trovator gentile, ideale, 
saporoso, l'abbiamo in poca owne gialla 
e in molte ossa disarticolate nell'egre­
gio, nobile e superlativo presiddnte del 
Consiglio. 

Oh che nomo, oh che uomo ! 
E| tutti e due poi, che uomini I 
Eppure c'& chi osa insultarli e trat­

tarli poco meno che da ligure p„.,arla-
mentari I 

snggiero d'Apollo e della corte celeste, 
l'immagine sottile del dio dei cercatori 
e della fortuna ? Marte, dai fulvi splen­
dori, non è egli, fra tutte lo stelle che 
si credono influire sui destini umani, 
l'astro rosso dominante là ili alto come, 
una minaccia, e che fa pensare al san­
gue dei combattimenti? Giove, calmo, 
grande, spleodido, luminoso, non è egli 
il sovrano del mondila SviVwno, lento, 
pallido, 'meno caldo d' aspetto, più triste 
in apparenza, non .simbolizza forse la 
vecchiaia, il tempo, il destino ? Sì, la 
mitologia celeste ò sempre l'astronomia 
— queir astronomia che è in tutto o 
nella quale noi viviamo senza saperlo 
sin. dal principio del mondo. 

Al di sopra delle primavere e dei nidi, 
dei profumi della vallata, dei paesaggi 
.della sera disposti ad addormentarsi nel 
raccoglimento della <notte, in quell'ora 
deliziosa della solitudine, in cui l'ultima 
.nota àell'usignoloche si addormenta ri­
mane sospesa nel bosco, il brillante pia­
neta sfavilla iu tutto il suo splendore, 
e dall'alto del. cielo sembra completare 
la terra, ascoltare i nostri desiderii, ri­
cevere le nostre confidenze, dividore'le 
-nostre emozioni, i nostri dispiaceri, le 
nostro speranze, 

E questa l'impressione immediata che 
colpisce il contemplatore, e che si svi. 
..loppa, si ingradisce, si completa a misura 
éhè è 'IHumiiì'̂ ta dalla lu.ije de|r^ s'piep?» 
moderna, 't'oidhè, beri 'tSstb.-iIuV con­
templando Venere nel óielo, pur'seguon-

Basti, il tempo 6 moneta e la giu-
ctìzia che non ebbero dai contempora­
nei, l'avranno dai posteri.. Avviene così 
degli uomini veramente superiori. Dico 
ohe non l'ebbero d&i .pdatemporaaui e 
mi spiego: Dico filo non può un uomo 
di Stato contare sull'appoggio di molti 
farabutti, dei quali taluni dichiarati c.i-
paci a delinquere, di- molti bisognosi, di 
pochi .-na pochi'àsaai convinti e quindi 
àcclecati dull'.ira di parie e per ultimo 
(•(iuicis (u ftin(ifl).<Ja li% ,rat:oiiii;is d«i 
manicomi come qualcuno di nostra so. 
nososnza. • . - ' • • 

Davanti a uno spe'ttiioolo cosi, graii-
dìoiia e vario quanto i colori dell'iride, 
non saprei da che cosa .possano i due 
grandi uomini su lodati trarre argo­
mento par fregarsi le taanl dalla sod-
disfaziono. 

B così sono caduto nella politioa, ma 
proprio senza volontà deliberata di pec­
care, Perdonale, è si dolce il perdono, 
specialmente se venga . da ohi va chie­
dendo una feHo di pers««o p«r giustarse 
la bocca! 

Cotonino 

Dell'arresto preventivo 

por l'avv. prof. A. VISMABA. 

§. II. 
Tale è la storia della processura anche 

nel medio evo, sotto quo', governi dispo­
tici retti a monarchia, oclocrazia, repub­
blica e sotto i signorotti feudali. Il di­
ritto si racchiudeva tutto nel solo nome, 
e il sii; t;ci/Oi sic jubeo, slot prò ratione 
wluutas era canone giuridico di quoi 
tempi, e la libertà per conseguenza ora 
soppressa. La indiriduiile liberlà era ri­
stratta sotto specioso titolo di pubblico 
interesse : per indizi di poco momento o 
sopra accusa di un delatore qualunque 
0 piT privota vendette s'ituprigionava 
un individuo, lo si metteva in arresto ; 
spesso, non giudicato, spariva dalla faccia 
dilli terra. Ed i diritti uma-ni, assorbiti 
da quell'enorme tromba aspirante che 

.chiamasi ragion di Stato, —o soifccati 
dall' intolleranza religiosa, — o trastullo 
di particolari rancori, agonizzavano, le 
carceri popolavansi, il capriccio domi­
nava sovrano. E una repubblica lon­
geva e gloriosa ma dispotica, quella ili 
Venezia, col suo Consiglio dei Dieci e 
dèi Tre terrorizzava le popolazioni oon 
arresti numerosi ed ingiustificati, ed ai 
parenti che reclamavano rispondeva cól. 
r arresto loro, gettandoli nel carcere, di 
dovo poi non solo non uscivano, ma ogni 
notizia di loro mancava ; e i cittadini, 

do vagamente collo sguardo il suo ab­
bassamento graduale e silenzioso verso 
il lontano orizzonte, il nostro pensiero 
istruito ne va ancora più in là del no­
stro stesso sguardo; né vediamo più sol­
tanto in quell'astro un punto luminoso 
come lo vedevano i pastori di Caldèa, 
i pontellci d'Egitto, i sacerdoti d'Atene 
e di Roma. Il nostro pensiero non sa­
luta pi-ìi soltanto Venore invocata dalia 
Ninfa Egeria nel bosco di Noma, o l'al­
tra Venera celebrata dagli affreschi di 
Pompei nei giorni della decadenza delie 
leggende primitive; poicltó sia che quella 
Venere è invece un mondo analogo a 
questo su cui viviamo, dello .stesso vo­
lume, dello stesso peso, nn po' più vi­
cino al sole, un po' [>iù rapido nel suo 
corso, nn po' più incostante nelle sue 
stagioni, ma sempre un mondo, imma­
gine del' nostro, per la sua situazione 
còsi vicina, per l'atmosfera che lo cir­
conda, per lo sue montagne, per i suoi 
giorni e per le sue notti, e' senza dubbio 
altreiiì per la vitalità sconosciuta ohe 
ha dovuto svilupparsi alla sua superfi­
cie in quella alessa giusa che ei ò svi­
luppata nel nostro. 

Qualsiasi considerazione non può di­
stoglierci da qnest' idea naturale che 
Venere a la Terra, eguali par situazione 
nella famiglia del Sole, .'jiano due mondi 
parimenti eguali riguardo aliai parte che 
rapprésenlanoneir ordine dell' Universo. 
Patria celes.te, Venore gradita come la 
Teiera nel raggio dello stesso sóle; è la 

quasi fossore coso in mano di ungioco-
lie're, scomparivano e nOB,SÌ Sapeva più 
nulla di loro. Solo aldun'o volte pesca-
vasi in Canal grande qualche sacco ri­
pieno di ossa e putrid'ume umano; ma 
HÌsno di ciò potevaaeno occupare senza 
pericolo di sperimentarne in sd la m'ede-
sima'fine. Ciò repubblicanamente face-
vasi in nome di ragion ni Stato ; ma 
povero, ragiono chu'si consigliava o &•!• 
Bociava al delitto per sostenersi ! Altrove 
e altro volte eran Imiti gì' inquisiti a 
tutti i tormenti della tortura ; spesso 
sotto la tortura periva ingiudicata vit­
tima un carcerato' it'iiiocente. La uma­
nità fremè, In morale protestò, la civiltà 
riuscì'dopo lotte di .«ecolì a fur.si asopi' 
tare. E i dritti individuali fdron procla­
mati,' —' spessa ih nuda parola circo­
scrivendosi, — ma aspettando dal tempo 
che tutto conquide, dal progresso che, 
tremenda ariete, abbatte le rancide idee, 
elio la vittoria sorridesse ni principio di 
personale inviolabilità. Al princijiio ho 

'detto, imperocché non fu desso comple­
tamento incarnato nella praticai e iu 
molta parte divagò in sterili disouasioai, 
fu scritto in teoriche inupplicato; e in 
tale forma giunse monco sino a noi. 

Questa proclamazione dei diritti del­
l'uomo e del cittadino comparve sulla 
fine' dello scorso secolo; da prima noi-
l'America sottantrlonale nel 1776, che 
li pose a base della sua legislazione so-
cialo ; poscia in Francia, ove sul prin­
cipio fu però trattata la quistioné sotto 
forme' puramente teoriche da Coiidorcet,' 
Pétion, Sjéyes, Mirabeau, Carnet, Ko-
bespierre e da altri, ma incarnandosi 
poscia in un decreto legislativo nel 1789 
sotto Lafayette e nel 24 giugno 1793 
daUn, Conifenzìop.o e poi dal D're.ttorio. 
Mai cóme al. solito dai , franc.esl esage-
vatidosi'le qaiaUdni ftfesotlctie'a aomii, 
si elevarono u principli alcuni assurdi, 
fra quali quello, di Carnot che stabiliva 
il diritto di vita e di morto sopra si 
stesso^ giustificandosi quindi II suicidio, 
senza tener presente gli obblighi che 
r uomo ha verso la società. Ohe se ciò 
aveva fatto perchè impotente era la 
legge'a reprimerlo, non potoudosi'ai ca­
daveri dar pena nò condannare chi non 
poteva difendesi, e quindi non potersi 
nemmeno 'condannare l'attentato se ora 
impossibile punire il reato consumato, 
sarebbe stato per altro miglior cosa iì 
non parierna afTatto; tanto più pel'clié 
moralmente e sooiulmento il suicidio ò 
il più spesso colpevole. E diritti pari­
menti assnnli pur oontenevansi nella 
Carta franOese del 1814, nell'atto ad­
dizionale alle costituzioni dell' Imperò e 
nell'atto emanato dalla Camera dei rap-
prasentàttti'di Francia nel 15 luglio 1815. 
L'America meridionale segui quegli 
esempli, e la dichiarazione dei diritti 
dell' uomo fu trattata da Bolivar nella 
Colombia, da S. Martin al Perù, da 
O'Hyggins al Chili, da Puyredon o Ri-' 
vadavìa a Buanos'-Ayres, ecc. I|i Inghil-

.steaaa • Uioa che ci. illumina, lo ataaao 
calore cbe ci riscalda, la atessa attra-' 
zione elio ci sostiene e ci culla nello 
spazio. Qualunque sia il suo stato fisico 
e morale, qualunque la forma degli es­
seri che la costituiscono, l'umanità di 
Venere, si? — come tutte le leggi della 
cosmogonia conducono ad ammettere — 
la vita è già sbocciata alla superficie di 
qiiblla terra vicina, 1' umanità, diciamo, 
è sorella della nostra. A traverso la tra­
sparente immensità che ci separa, noi 
la indoviniamo e... e cerchiamo quasi 
degli aguardi ohe vispondano ai nostri,.. 

Checché, ne sia, Venere è un mondo 
le cui dimensioni - r calcolate secondo 
gli ultimi dati astronomici — sono le 
identiche di quello su cui si rappresen­
tano le fasi dei nostri destini. 

Tuttavia i suoi anni sono più rapidi 
dei nostri, poiché non durano cbe 22'1 

.giorni 0 sotte mesi o mezzo soltanto. 
Così nello stesso tempo in cui nel nostro 
pianeta si arriva a vent'anni, un .abi­
tante di Venore ne ha compiuti trents-
diio anni. Confrontando al, contrario i 
nostri anni oon quelli di Urano, noi ve­
dremmo che ciiseun anno di quel mondo 
è uguale ad 84 dei nostri ; in conse­
guenza .una giovane uraniana di 17 anni 
ha già vissuto più,di mlllequattrooon-
t' anni dei nostri. 

Le stagioni di Venere sono, molto più 
sensibili , delle nostre, e non' d'irano 
ciasouna^olie 56 giqnji. ,N.on c'è clima 
temp^to in quel mondo, né mai calma; 

terra s) volle pur seguire l'esèmpio, ina 
la dichiarazione dei diritti al iimìtb a 
costituire semplice teoriche In atti ema­
nati dai divèrsi clubs. Per altro, per 
dò che concerne l'arrosto pre\entivo, 
l'IngliiUerra vi aveviv provveduto colla 
fa,inosa sua legge , di Habeas Corpus, 
mercè la quale un imputato è condotto 
avanti il giudice, detto di pace, il quale, 
udita la iinptita'zione, 1» prove e le 
prime discolpa, lo..rimanda Jibero ee.lo 
crede innuceiiie, lo tr'ittieiie in carcero 
se l'imputazione é suiTr<igata da (ofti 
presunzioni esempro che trattisi ' di 
reato che condùca , a pena capitale, a 
se tale non è il delitto lo rilascia in 
llburtà coli' malleverìa,, e quindi .si 
procede., ' , • . ' . , . , -

Qui pongo fino alla.mìa rapida corsa 
attraverso i secoli ; ms faccio osservare 
ohe ciò che urta, co(itro la morale, ci6 
chu offendo il diritto, ciò qhe lion è 
più c&nsono ',\lla civiltà non ha, noit 
piiò avere ragion di vita. B il sqfflp del 
progresso delle id«a — possente ariete 
che batté di'coiitliiuo in breiicia il for­
tilizio d'ogni priaci'pió dispotlpo-viusoV ^ 
aprire ii passo nuovapiente alla ragione 
morale e giuridica; la quale, se oon ha 
in tutto espugnata la cittadella dello 
antiquate idee, l'ha però in ,Kran parte 
conquisa. CI maoca ancora (li restrin­
gere i'arreiito preventivo ehlro l'an­
gusta cerchia del puro bisogno e di oìr-
oosorlvero il «overcbio arbitrio del ma­
gistrato su tale material il tempo, ohe 
tu t̂o' 'atlerr.'i,|compierà|ropera civile. Il­
lustri soldati nel campo dèlia scienza e 
della morale pugnarono per .tale prin­
cipio; tra essi ricordo Carrara, Pesca­
tore, Moncini, Ceneri, Panattoni, Villa, 
Niutto e tanti altri egregi,penalisti. La 
lotta i.mpognata'ha divise, le schiere da 
un'à parte per io .viete esperienze giuri­
diche del pa'ss.itu, pel sistema utilitario 
a fflivore. dèlia società e contro'l'indi­
viduo,, colle piiurè dell' iqcraraeoto nel 
diritto personale e della sopravquiente 
liquidazióne 'sociale ; — dalr'èltra parte 
stanno i baldi- campioni ' della giovane 
ragione, giuridica; i guerrieri dell'ayve-
iire, i propugnatori dei diritti .del­
l' uomo, i quali pretendono che./l'^indi-
viduo non voujja sacrificato alla'socìatà, 
non diventi strumentò di essa,'ma mem­
bro operoso e dignitoso, e vuole che il 
diritto trionil 'sopra il' sVstema dal­
l' utile. 

(Continua)., 

La storia del processo Saladiol 

11 processo all'on. Saladini, domandato 
con tanta inJisleriza dal pubblico accu­
satore Bilia, ha uua storia : vale a dire, 
il processo non si sarpbbe fa.tto, se il 
Saladini isi- (osso--piegato a'''u'D'ii certa 
preghiera del prefetto di Forlì. 

ma sempre . freddo' o cildo, eccessivi 
tanto l'uno ciie l'altro. Le glornate'Sono 
un po' più corto ohe da noi:' 23 ore, 
21 minuti, 22 secondi. 

Come qi vede, le condizioni della vita 
non diCTeriscuno considerevolmente-da 
ciò che sono sulla terra. Possiamo noi 
dedurre da ciò' che gli abitanti di quella 
patria vi(;iaa devono assolulamento ras­
somigliarsi ed essere come noi? Dob­
biamo noi pensare, p. e., con .Bernar­
dino di Saia-l-ìieri'o «ch'essi hanno gli 
stessi gusti dei fortunati isolani di Taiti, 
ohe oouducoiio la vita dei pastori, che 
ballano e si divertono consacrando tutto 
lì loro tempo all'amore?.» No, sioiira-
mente. Essi possono ossero costituiti 'in 
modo ben diverso dal nostro, possedere 
altri sensi, avere tutt'altra.Jprmaorga­
nica. Mia è probabile ohe la loro geo­
metria, le loro .materantiche, la loro 
astronomia non differiscano punto dalle 
nojìtre. scienze,, nei loro principli; per 
quanto possono essere più avanzate. 
Forse essi hanno invunta'to del telescopi 
più potenti dei iiostri„e ci osservano at-
lentamoii.ta monlre il, nostro pianeta 
brilla io silenzio du.ranSe le loi'o. notti. 
Essi hunuo forse scoperto io nostre ca­
pitali, i ngetri, fiumi, i nostri canali, 
iianuo torse' voduto le nostre armate e 
le nosti;e battaglie, e ci rivolgono dèi 
segnali, .maravigliando î che noi non 
diamo loro risposta. 

Camillo' t\amntanon. 
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IL FRIULI 

Questa storia non oootradetta n& dal 
' !}«pretis uè da nessuno, venne fatta 

alla Oariisra dallo stesso Saladini. Eccola : 
« La Oiuota comunale, composta, ecc., 

«oó. » ( s qui c'è' anche il' mio nome ) 
avava decretato di erigere una lapida 
aulta facciata di un palaem, aW ram-

' mantasss iom QiusSp'jiC'Garibaldi ivi 
alloggiw?.9»antlq ,& lérmò a Cesena 
nel Istó,.,. Ì(oi i.U, conoBcmmo nemici 
della libertft e della patria intenti solo 
a diadDoWe l 'eittitdlai, ef° rovinare i 
poveri, ad insultare i grandi ». (Questo 
a proposito di liveilamanto 1) (iiariió.) 

. . 4 B badate, • mi- pars ohe delle inso-
leiiis a delle diffamaiionl qui ve ne aleno 

-aaaffloieazaper fare un processo. Eb­
bene, l'autorità politica locale ha per-

•'iseisa,' l'afflsiione di quASto manifeito 
•"per-dna'giorni'consecutivi, eA è quella 
•Blèssa autorità politica ohe non ha per-

" iitpm' di parlare, a nomo dei socialisti, 
•';àl mìo collega Andrea poaia. 
'•'•'$ Ooorevojì oWleghi, jll prefetto della 
' provincia di Porli m'Invitava a desistere 
.da un mio proposito eàpréaaogii di non 

.' potere, finolié duî ava questa tesa rela-
• 5 zlono' fra me e le autorità governative, 

accettare alcuAo Incarico,' alouù ufSclo, 
per quanto ijporcvole, dal,governo. S 
qiiasto 'mìo proposito era stato eapèiso 
in riguardo alla'riisqaferma^ch'à cortes 

• «emente ' 11 ministero" di ' agrtooltù'ra e 
. ' oommefoio ave^a niadifestatb Valor fare 

;'dalla iùia nomina a tappràseiitanté'il 
governo stesso, in un Consigliò d'̂ mmi-

' iliatraziotie d'una regirèoìiolti prat'toa di 
, agrttioltura. " ' , 
• , ' « ir,signor prefetto "dèlia provincia 
" sentendo ì motivi pat' i quali lo iiiten-
ideva di mantenare,'ir"mio'[ìroj)cl8lto; mi 
'inViib cortesementaa.'nn, colloquio. Mi 
' reqai •appositamonta a Forlì, ,a .ripètei 
- 'al prateito quello cita àv8V> «orilto, oUa 
' Cloe'finché io mi'vedeva feo'al' male' co-
' lidsfelftto' è maltrattato 'dalla locala au­
torità,'- finché vedova che la mia voce 
noa era aecaltaia par' null'a, ohe non i-

' spirala nessuna fiducia ai'n^inlétéro del­
l'interno, non, comprandìjva perché po-

• tesai ispii'arne'al ministero d'agricoltura. 
« Perchè doveva essera proposto io a 

nù istituto nel 'quale ai educa la gio­
ventù?.-Bl lo, definito dalia autorità lo­
cali coma ùoino rìballe, come violento, 
poteva venire in oosoieuza .à rappresen­
tar^; una parte di educatore in.un si-
"mlle istituto'?', ' • • • " . ; 

4 llbbeiie," dnora*oli signori, il pre'. 
• fatto trovò un. argtìmento àfflcace per 

farmi' desistere dal' mi.9'proposito. Mi 
•disse di aver saputo,'e potar, assicurarmi, 
ohe l'imputazione'' fattami.- non aveva' 
ragione d esistere; 'ohe' l'adiiebito fatto­
mi non mi 'avrebbe prooiî jitó più àloutt 
disturbo, perchè l'autorità'giudiziaria'a-

' veva trovato che non 'ni poteva far luogo 
a procedere. Questa, lo dico sulla' mia: 

" ooBoiansa, è ja verità. (Bene 1', aWesit^ewt' 
sinistra.) ' ' ' ' „- • , 

• « Ora dopo un mese si è visto venire 
là domanda di autorizzazione a prooe-' 

' dare. Questo fatto, 0 signori, nqn vi fa-
sorgere .tiù dubbio anche, minimo, che 
vi possa essi're sotto una pressióne e-
sercitata 0 un qualche equivoca 'che; 
convanga chiarire ì » ' 

Perchè dunque si processa il deputato' 
Saladini? ' ! 
. Perchè npi) accettò ijn'ofi'ef t!i dal nre-i 
fatto? " ' '- '' - • ' -" • ^.' I 

Ed ecco come si fanno i processi; 
, politici in Italia. . •. , ,..,. 1 

Cosi, e gi'̂ stamen'te la Copilflie. , 

hai fatto tu in ventiquattro anni par 
fuma cittadini buòni 0 toldati.devoti 
alla Mzlono, grati ?l pubblico potere e 
solleciti delia pubblica difesa, consci dei 
loro diritti e doveri, memori delle loro 
armi, contanti della loro sorte? Nessuna 
parte'dì ventiquattro anni, nessun er­
rore, nassun crimine dall'alto entrano 
tèa le'iiause del i-aatof Oh... aagli no-
oisl avessero aa loro giudica e un loro 
codice da contrapporre ai tuoi magistra­
ti ed alla tue leggi !... Ma ira quelli e 
te entra giudica ultimo la storia, ohe 
alza il vero libro dei àiritli edélhpéné. 

E se ti bisogna la pena di morte per 
ladlsoiplina militare, apri sotto gli òcchi 
dalla nazione e dell'aseròito una storta, 
una sola di qualunque stolto ohe narri 
come agli eserciti intorpiditi da luugà 
quiete palustre, là disciplina militar^ 
sia stata custodita e riabilitata dalla 
pena di morte. 

« Gii eserciti stanziali non sono già 
gli Ideali del secolo, e qui la questa 
Napoli sin dal secolo passato, Gaetano 
f ilaiigeri' g | accusava innanzi alla ci­
viltà.' Ma a voieflì tener" su ancora in 
omaggio alla politica, bisogna yivifi; 
Carli nella gloria, oggi non separabile 
dai diritti de(i'uomo e dalia difesa na­
zionale; Dopo il disastro ,dl, Oustoz'a' e 
Ussa, dopo 11 ^iei'armi a Mentana dova 
il volontario Italiano opponeva il braccio 
ignudò contro le armi del ' francasi e 
dei zuavi, dòpo,dioiolto anni di letargo 
non ìuterròtlo da nes'sun^ ' uaurp'azìona 
e'da nessuna insolenza straiiiera,'veni,te 
a parlare di disciplina militare li' , 

« Nel campo dell'onore e 'd,èi diritti, 
sulla via dei destini nazionali é. k di-
sclfiina,', A ' M'arsala, a Calatafl'mì,," ,ai 
Vòliui'nòi'^i Tirolò, a, Dig'ipne, un Cani 
dàttiéto nou predicò di'soipiihai.non la 
carco face'niio tirar» li voiontatio,con­
tro'il éompagno inerme! ma„yolg'endO 
uomini ed armi terso un i'deàle comune, 
ed ebbe.dlsoiplina e vi'ttoria. 

«1 Quésta è disciplina. Fuori di qnesta 
trovasi il soldato fatto carnefice, una 
TittinSa, una folla ubbriaca acoort'anta 
alla, festa di sangue, un esercito disfatto 
prima' delle battaglie. 

« Diritto, onore, libertà, non "boia ! 
questo significò il risorgimento nazio­
nale'ih Italia. ', • ' 

i Giovami Bomo». 

Bovio 6 la pena di morte, 

Ecco la bella lettera di adesione-
mandata dall'on.'Boviòe'ohe fu-mólto 
acclamata dal Comizio dli Happli, contro 
la pena, di morte. - , ,• • p •' , ' i 
1 «Uno-stato ohe In tempi infelioi, 

tronca di un colpo • la vita del '-oittsi-' 
dino sarebbe degno delle pubbliche grazie, 

•sa. non circondasse la mòrte''di tanti-
terrori. . - . . I • • f • : 

• •« Non slamo pessimisti: adoriamo la-
vita e la benigna natura quando !a na-

' ziona è ricca di onore ed il ' óittadino 
partecipa a! pubblico benessere, ed è 
fiero della propria libertà. Se l'onore 
nazionale si oscura, e t-jtta la vita del 

• cittadino si riduce- ad una lotta coti-
diana contro la fame;' il valore del­
l'esistenza precipitai ò suicidio 0 pati­
bolo è tutt' uno. ' 

' « Ohi ha più del boia, i' uomo desti-' 
nato "ad appendei'e l'altro uomo, il sol­
dato ohe lira sulla schiena del compa­
gno , 0 l'i Infelice ohe uccide sé me­
desimo? ; 

'.' •, « L'efi'etto è eguale, qnattdo il valore 
•.della vitaèiquello delle merci abban­

donate. Rialziamo il valore della vita 
nel gridare abbasso la pena di morte I' 
JEilalziamolo, riaffermando' nella nazione 
l'onore, iiel cittadino-l'agiatezza e il 
sentimento 'dî  libertà, a riannodando i 
vincoli rotti ti-a la vita pubblica e la 
privata. ' ' 

« Sopra questi -soldati uccisi ai Ba­
gnoli, senza guerra, domandiamo al'Dio-
Stato ohe divora e sbranai Gli hai uo-
pìsi perohè rei, 0 perchè vittima? Che 

La macchina Michela,, 
applicata ai teleigrafii 

Scrivono da Parigi alla, Gazze!(o Pie­
montese : 

Là maooliina MiciiBÌa permeilte ad-un 
operatore esercitato di stenografare iJOO 
paróle al minotoj ciò ohe vupl dire ohO 
può tener diotro all'oratore il più.acca-, 
nito ; diffatti le parole pronunziata dagli 
oratori più noti dei vari, paesi vai-iano 
fra le 80 0 180 al minuto, la media, è 
dunque di 130 parole al minuto. Uno 
stenografo ordinario non può scrivere 
più di 120 parola al minuto e durante 10 
0 15 minuti al massimo. L'invenzione 
Michela costituiva già dunque un pro­
gresso serio. Egli è perciò ohe l'ing. Oas-
sagnes l*h > presa per base dei suoi .studi;' 
.egli ha volu,io estendere ilcampo d'azionò 
trasmettendo la stenografia a lunga di-
.S.tacz.a ed applicandola alla t.elegrafia, 
.ìinendo in tal modo la rapidità .d'iiscri-
"ziona della stenografia,, alla rapidità, di 
' trasinissione del telegrafo; l'ing, iCassa-
gpes ha raggiuntoli suo scopo sarven-

,d,08Ì deireletlrioit4_,i; ., 
,È inolio diCfioifa" il .rendere cónto del-; 

l'apparépchio Cassàgnes in • termini sem­
plici ed'àlli portala, dei lettori ohe non 
hanno fatto studi speciali sijireiettrloìtà., 
Epperò cercherò di farlo il più brave-
meuteed il più chiarameota possibile. < 
; Alla'stazione di partenza o di tràsmis-' 

siche c'è la ' tastiera (clavier) della màc-
chitìa Michela, ógni tasto della'quale è 
munito-d'un contatto elettrico; alla sta-' 
zione, di'rifcevim'ento Vi sono i punzoni 
di stampa- i 'quali sono oaraaudati por 
mezzo di ooiuluttoifi elettrici, dai tasti 
del manipolaiorei 

In questo condizioni, ogni tasto abbas­
sato chiude un circuito che trasmétte,-
un segnale, registrato al ricevimento dal 
punzona corrispondente al tasto toccato. 
Ogni punzono è'mosso da un elettro-ma­
gnete, messo in aziona direttamente dalla 
corrente dello linee 0 da nna corrente 
locale. L'avanzamento della striscia di 
carta sul-quale- s'imprimono i segni te- ' 
nografl'oi è prodotto dall'azione di un 
elsitro-magneta speciale poàto in un cir­
cuito locale che chiude il movimento di. 
un punzone qualunque.' 

- Questo m'eocanlsmo permette di coman­
dare dalla stazione di trasmissione il-
giuooo di un numero qualunque di pun­
zoni alla staziona di ricevimento e- per­
metta tiuindi, manovrando la tastiera, di 
stampare colla stessa rapidità in staziohi 
lontaue le strisele di carta che la mao-, 
china Michela stampa attualmente sul 
luogo. 

Con questa disposizione ogni tasto Mi­
chela è un vero apparecchio Morse e 
l'intiera tastiera rappresenta 20 telegrafi 

Morse, ohe, combinati fra loro secondo 
il metodo atoirografloo, datino nna rapi­
dità di manipolazione di gran lunga su­
periore a> tutti i telegrafi coòosciuti. 

GII appàracchì steno-telegrafioi Oasst-
gnes pogBOlio dunque steBografavo come 
le macclìiae Michela attuali, ma possono 
di più tMsmettera istantanesimente qua-,, 
sta stenografla.a stizioni lQntana!\jippiù.' 
i'appareOohio Oasaagues può trasméttere 
nello stesso spazio di tempo un ..numero 
di parole cinque volte maggiore di qtiy-, 
siasi sistema telegrafico e 10 voltò mag­
giora almobo del telègrafo-ordinario.' 8--
stge un personale poco uumorpso; é'solido 
ad economico e eompànsa qtiiiidl larga­
mente il costò' di primo impiànto dèi 
filo stotìo-talcgrafico. , ^ , ì 

Ecco le cifre di rendimento dei prirt-
cipali apparecchi telegraflol (liìièa di 800 
a 700 chilometri). 

Morsa semplice — 28 dispacci di 20 
parole aij'ora — parola 600, ,• ' . 

Hugues — 60 dispacci di 20 parple 
airoi?a — parole 1200. . 

Meyar a tastiera — 25 dispacci di' 20 
parola — parola BOO; ' - " 

Bandot'ia. — -IO dispacci di 20 parole 
all'ora — parole 800. ; .̂  ; 

•Wlieatstorie — 90 dispacci di 20 pa­
role all'ora —' parole 1800. ; 

Apparecchio Steno-telegrafico a tastie­
ra Oassagnes — parole 10,000, - ' ' , 

Dopo ciò è facile capire quanta ap.-
plloazloni, pratiche possa • ayare l'appa-
rèoohio stonq;tolegraflco 1 ai Parlamenti', 
durante lo sedute, i resoconti potfanno 
essere • riprodotti nel 'Ministèri, 'nelle 
stamperie, ecc.. eoo.- ' - '• 
, Per il servizio parlatnentare delia 
stampa, a dei giornali, si potranno immal 
diatamanta utilizzare le !.trlsoie di cart<i 
come mauoaciitti, a com'porre iljreso-
conto dallalsedute durante- il éoiko i\. 
esse. Ma l'applioaziotte evidantèmerttó 
più importante è quella di mettere la 
stenografia ai servizio del telegrafo per 
la trasmissione dei telegrammi. .. . ' 

• Tra tYMcìa.e Vaticano.-' ' 
I! cardinale Lavigerie, vescovo di Tu­

nisi e d'Algeri è partito òggi da Roma, 
Egli combinò col papa che la Francia 

sussldierà quei'missionari che agevole' 
ranno al Governo della Repubblica il 
possesso dell'intera-costa settèiitriooala 
dell'Africa. 

lì cardinale Lavigerie vèrrà-.quanto 
prima noininato vescovo di Cartagine 
congiurisdizione su tutta l'Africa fran-̂  
oesev .,' . • . , •, . r ,-. ; 

. ' Due suicide. , ' ' 
Natalina Marzi,a Nicolina Casalicaj 

giovinette, l'una, di -sedici e l'altra di dì-
clott'anni, baila popolanô  Ji Roma stretta 
da vincoli d'intima amicizia, in segniti! 
ad una infelice passione amorosa, deci­
sero di uccidersi, a ieri trangugiarond 
una-pozione velenosa. Ma, assalite da 

, atroci dolori, non ebbero forza di re­
primere i gemiti; vennero scoperte, o'oni 
fessarono di essersi avvelenate, fnro'n(̂  
condotta all'ospedale di S. Giovanni; óii«; 
mefcé prontissime cure ii;ìo|iieBte • dal 
.caso, furono salvate dallai morte. 

" assassinato, " ', ',; • 
Ieri,gli agenti della forza fub^Hca 

portarono all'ospitale- di Santo Spirito 
,iu Roma un. indivi'4'uói crivellato di ,̂ e-i 
rita.'il quale, intprf-'ogato, risposo st'eh-, 
tat'amente chiamarsi Ernesto Puseî i, di 
anpi '25, foTnà,ciaro..di Pavia, e disse-
esàère ferito a 'tradimento. ' ' • , 
" 'Il povero giovine mori quaéi subito, 
senza svelava il noma dei suoi assassini.̂  

colpi ripetutamente col bastone, «1 capo. 
Il ferito produsse qiiorela'tsontro il fe­
ritore. I . 

I i e j^enslAnt. n e g l i I s t i t u t i 
lUilitlil*!. & stato-'firmato un 'regio 
.daorato sulla concessione delle pensioni 
gratuite n^gll istituti militari. 

Oggi ni diamo sommariamaata la di-

blno iDcaspicando presso ai ponte ohe 
separa .la roggia,li proprio nel pressi, 
della Trattorìa dalla Terrazza,' cadde'-
entro 'àtl'acijuà. Il pioèolo i[ noso tosto'" 

li decreto consta di 7 artiotìll. ' ' 
• Il 1, •articolò'itabìlisce che \e làotze 

penslotil gratuite vérr'aiino' 'accordate col 
soguauta ord.ine dipreoedenzai , . 
'• A. —J Ptr b'enemei'èfiza'di famigha ài 
figli degli ufficiali dei R. esèì'Cit'o è della 
E. armata, e degl'impiegati di'carriera 
nelle, ammioitsrazioni dallo Stato con 
diritto a pansione, purché non labbianb 
cessato dal serviiiio ,per dimissiona vo­
lontaria,'né per caqse'che implichino 
biasimo par parta 'del GOvorto; ai àgli • 
dei decorati dell' Ordiria'militara di Sa­
voia. 0. dì'medaglia al valor milUare 0 
della 'medaglia dei mille; ai figli, .di co­
loro ̂  che hanqo preso parte a due 0 più 
OaAipagné di gue'rra nazioimle;' al gio­
vani-•appartenenti a fàhiiglie le quali, 
per segnalati-brvigi'resi allo Stato,'iib-
bî no acquistati titoli di special'benofae-
ranza 8.,risultinp ov.ideotsBienJe-mari-
levoll di, jàrtlfeiilare 'consii|erazionB. ' 

B. -^''Kr'me'rifóiiersonafe ai giovani 
ohe verranno aJimèasI all' Accademia ò 
alla Scuola 'militate^ p'róvvlstì di iloeiiz$ 
liceale 0 d'istituto tecnico 0 di titoli 
di studi superiori,- ai gióvani ohe negli 
esami di ammissione all'-.Àccademia, alla 
Soifola ,0 ai Collegi militi|ri.ri8ultar.auni> 
'ris'petl'ivaraentè' i,primi classifloati su! 
tòtala'degir'anìm.essi péf'òohcorso d'er 
sama all' Accademia; alla Scuola' ed al 
.Collegi stessi, -lll^uèlla-propor^iòn'è che 
.verrà .annualmente, .stabilità' dal Mini­
stero della Gqerra, ,, j 

, Neil' art. 2 è àeitò cìie l" int.era pen-i 
alone sarà accordata'al ''soli giovani di 
otti'-ad-A e'col "medesimo órdine, ed'li 
cui padre .aia morto in gu6f ra od in ser-

,y,i,zio,comandato, . , , ; • . .̂  ' . ' 
•. In virtù de|l'^r,t..8,,in, un giov îoa po-
traiino comiilarsi duemezze.pepBioni per 
titoli diVaèsi, 1' una' 'pei; beiièm'erènza'dl 
famiglia, l'altra par marito'pars'ó'h'al^. ( 

••L-art."4!isyvarta>ìOhrf'la 'pensiona o 
mezza.jpfnsipB^jgratUitalai 'riferisce ...u-; 
iiiqamaiite ajl| ,pprsou!i(, pro,pria^^on,t6' 
'detta, non alla'.'spese acoosaprie; ; • 

h' art.' B dlòè che la 'mezza Ó intei-^ 
pensionò gratuità ilér''bynemerenza di 
famiglia; s'intende concessa pe'r tntt'i.la 
durata della pormananza .negl' Istituti; 

', suddetti,,ed è anche coiitinua^ ai|'àl-, 
' lievò'ohe ,passi da 'un 'Istitpto" ad , un: 
altro, s'alvO insuccesso di'esami. ' '" > 
• L'art.'6 iii'vece stabttiàoé 'ohè'U'be.J 
nafloio della mezza pensione 'gratuita; 
pè ,̂B0rit,9 ,Siereqn.ale s'intende accordato' 
pè'r ùn'idlp, |̂n{^ij,i.s^lvo a contiqjiarlo; 
se il bé'nafi'^tb"risulti classificato 'nel' 
primo .torzo'sul totale dei'prota'ossi''al 
corso superiore dal'.rispettivo Istituto. • 

Detto beneficio pt̂ trà inoltra essére 
acquistato 0 riacquistàfo, dall'allievo,: 

All'Estero 
, /( còiéro fl.ToioNe. 

II. colèra si 'jà esteso in tutti i punti 
della città ed uccide ora particolarmente 
giovanotti e uomini robusti. La situa-' 
zione peggiora. 

I reali d'Italia posero a disposiziona, 
del console italiano la 'lomma di lire 
cinquemila a favore delle famiglie biso­
gnose colpite dal colèra: detta somma, 
sarà versata nelle, casse del Municipio, 
di Tolona il quale elargisce quotidiana-• 
mente sussidi ai bisognosi di qualsiasi, 
nazione. 

Giierro colla'China.^ , •',, . 
II National dice cho si diedero .alla-

Cina tre giorni pef rispondere alll uiit-
motum, però si. creijo. che la gqerra 
sarà dichiarata formalmente. La Camera 
tuttavia i' autorizz'erebbe col votar nuovi 
crediti. ' . • . 

In ProTOcia 
g . D a n i e l e . Meneghini Eugenio, 

non si sa perchè, nutriva vecchi rauoori 
•verso il saoerdoe don Francesco Min-
ciotti, e l'altro di, imbattutosi in lui lo 

ohe; 'non 'Ottenutolo nèll"àmmi'sa'ibue;'-o' 
perdutolo per qualche aotio, n'agii eèainii 
di promozione da un .corso all'altro del̂  
rispettivo Istituto, risulti cla8.siflc,ato, nei; 
primo B ()j0.dei,proî oss'i fi) cqrso sfosso.' 

Per 1* nlti'mò;artiÒolo,'giusta il disposto; 
della légge' 20'' marzo' 1873, 'dnt-imtaj 
l'ultimo aaóo di corso dell' A'Ocàd'èmiai 
.miliare, i' intera pòusione. degli allievi! 
è a carico dell'erano, rimanando.sempra! 
a carica dalla famiglia Iji. quot,a Siun̂ âle-
perla mto'ulèzióne del''vestiario. '•' , 

TPer g l ' l n W t u n Ù , d è i la - i 
•vorb» §ì pòrta' .a .«o'n'oscen'za'î i. 'òhi'up- ; 
què possa avere' i'nt'arésse, «h .̂ in oon-; 
formità all'ari. 'l6'della;ConWpzlonà 18! 
febbraio 1888 atipulafe fra il Qo.vsmoi 
ed i principali Istil'dti di risparmio .deli 

•Regno ad approvata .colla liegge 9 lu­
glio 1883 per l'istituzione di una Cassa 
nazionale di assicuiàzioó'e per gli, (n-
fortùnii degli operài suMavorò, la Cassai 
anzidetta ha ' 'cominciato a .funzi9,nare' 
col gi,óruo 8 l'uglio óòrr, ', ' , 

. ' ^ o s p e u s l o n e d i . s a g r e i e ' 
b a l l i . .Ih seguilo all'ordine prefettizio^ 
che abbiamo pubblicato l'altro dì, tuttei 
le sagre e festa da .balioì >sono proibite \ 
in.Città a Provincia. . , -. ' 

Così anohe quella tradizionale di Sa- ' 
bi^to.che con tanta, lusso di'suonatori,i 
dava sotto alia lioggia, l'impresa Mode-! 
Stiui. , , ; . . - . . . ,- - . '. ' 

Per .sfortuna, uà .po' per'il- cholèra] 
• ohe . è. lontano da noi, - un po'- per - la, 
solita paura che desta lo Zingano brutto, -
molti ohe vivevano ,del frutto .appunto : 
di feste pubbliche, quest'anno si-vedono ' 

.colpiti, e gravemente, nei loro-interessi. 
In quanto poi alla tradizionale festa da 
bailo di Sabato, il dispiacere per non la 
ai potar dare, crediamo sia 'condiviso, dal-
.l'intera.città. . 1 . . . -

O n e l e l le accadd le I e r i a d 
u n b à n i M n o . Probabilipeute uscito 
da'scuola e smarritosi per via, u^bs^m-

tia?, podo'prima dim6|zody"rfò'nt4oha 
transltoo_p^r',d^^ K'jll,-̂  bambino ebbe il 
coraggio di avvinghiarsi con le braccia 
a una dei ferri «ttaooatii'al'pdhticello 
della roggia, 0 visto allora pe(''fortuna 
dall'a figlia del trattore della Terrazza, 

,questa.jiigaorina lo .aiutò, bravamente e 
ilo,trasse a 88lyamento...f }.••.-
. ,Ci .dicono che.'quel bimbo-sia il figlio 
di un oste ohe tiene eserolzio in Piazza 
S.,CHaoom9i tjqi i«e,ròt«IEolii&oUhe''i ra­
gazzi, appunto porcile .di ten,artt età 0 
piedini,' virf#itì9''lgSéi;ò"«U8t(tìiti'ò'8éria- , 
.men^e,.pustoditi_ onde .no^jpòssa.loro.ac-
Oàdèt'à •qéàldhè"sarib^gùai''o,'"'còme quel 
Ohe mìnatjoiava. ài nostro; dèi-qaàle ab­
biamo narrato l'avventura. 

> U v g e i ' n u jpi'ttvwéillnièitto. 
iTuttf». intera,-,la„Ti,a; del-Qeljoì; è 'occu­
pati» per. ,ii cqnjm,eE.o,\o doilOntiOVà', e 
questo .avvlon'̂ ^èn?^ paràra ta8je,di-po-
stegiiòl'SàVebbe pertanto'éqUocha 'anoha 

.parole règgèS8erà-''l6"di8ÌSlpliné Oh'o ra-
golaiio.gU.altri posteggi-. O&Hfidianió'óhB 
i|L.l̂ upiplpit>,pro,v.vederà..t. 'r.!>,6i:..i - ',1 

<•' • U ' é n r b ' ò n ' e "ttóIgSc'o.-SNÒl-'-de-
i«orso,.m.ese idiitoaggio''vennero» tìi*Itiilia 
par la via del G'ottar.d,o,,̂ g. •t8,-a8O,0O0 
di carbon fossile . tedesco, provenienti 
•l£g,r3;62O,O0Oi- dalW RaaaiilaiòìVèstfalia 

:',8i 'fg',iPW.0.0O,,,s!iaik .nmlniei'ill-rdel 
S M r i « e n , |la:p}4,gran4,e,-qpaptità 
di oarbffu fossile tedesco cttSi àja„mai 
venuto in Italia in utl'''l6m'-'(àesè'|'"es-

isendò-ataiià'dl.ikg.' 12,'160-,000"r impor-
..tazione Idelsméàeiidii gennàio ISSai-'olia 
finora non era stata uguagliatas'»; l'ui.':' 
' ' K ^ b s l i i i ó i l è ' g e n e r a l e I t a ­

l i a n a d i Ororlno.^ La sezione Lol-
teria,.,jlal Cohytato j^^ofitivo' ^^\H Espo-
sizióiie Gs'nettttle Italiank'di To'i'inb porta 
a conoscenza del pubblicq, ĉhe appena 

'•la apjiosita'Oonl'nòissiòne•àvrà"téràiiiàt!i 
•ila. scelta -a l ' acquisto. dbi"prònii'' ihfe-
, rieri al valora.di Iii;...1000 sarà: fissata 
1' ,epqoa ,dell,'. Estraziona «.deilai ••grande 
Lotteria tjiazlóî ale ,deli'- Espoflfsiona. t 

" ' I '6002 , premi ' uffli'ci'ali del, ..yalore 
oomplóa'sivò''dt̂  uri mllioae di lira sono 
composti idi BOJ'graù "(ireiàio in-'Oro di 
L., 800,000, un • aitrò' .:gi'an"p^emitì in 
Ofo di I...10()jQ00„d)ttrs,pcemisnch'es8l 
in Oro valore.di ,L, SO.OOP,ognuno,.tra 
da L.,20,000; tre da L. lO.OOO, sei da 
t . BOOOrnoVe da' U''aOOO,'quiàdl'ói da 
L.' .2000,'trenta da'' V. -'lOOO,! sèttail'ta-
oinqjlB.da L..BOO;j!nbvanta '̂da^>L. SOO, 
•oento,ve.nti. da,-L, 200,ii trecento da',L. 
.̂100, niill(̂ du«cen,toiiov,aqt4,.,da. fj. ,B0, 
'inill6iiovecehtoquàr.à'ólaqnatti:o da.)Ej. 20 

' e duetìilàòéntòdódlci "da t.' 10 'ognuno. 
'. l'I biglietti sono "iii'tilliò tre'mllióni, 
divisi ,ia tre-'seria! di''U'(i''milioné';'ogilu-
,p«.. Ogni' biglietto costa, una.lira:iPer 
l'acquisto ^ai, bigllstti,, rivolgersi ..alla 
Sezione'Lotteria deil*E3p9piziouo ,di,̂ 'o-
rino,' piazisa Sà'a' C'à'ri'ó, 1. ' ' " ' . 

' !Prj»grBmma,dòi pezzi dimu^ica 
òhe la' Bàii'dal'òiltàciinà'eseguirà oggi 
alle ora 7'li2 ptìtnerid. sotto'"là' Lòggia 
municipale, ,,;.;. , ,, . ., ,1.1 
1. Marcia ,.,•.,,,, ,, ..„.„/N. N. 
2. Sinfonia « Sopra motivi di 
.'• >fiéHiri'i'-» .= ..;'.> '."-' >'• Me'ròà'dànte 
3. 'Valzer « Paradiso » * i'Grànadbi" 
•1. ,I)fie îcii.nell',op.,;«;I;M,asna- .« . ;.i 
." "dio.ri i> .. , , . . , , . , ' -|..iì Yetdi .., 
B. "Fin'ale. « D'o'n ' Carlos » ', .'Verdi 
6.'.Polka' • ' ' ' •" ' "'1^. 'N. ' 

"' '1tln*ubmò*cììe' ' t 'én^a' 'dì au-^ 
negai'8l«':.Graziutt'i Leonardo, usci lori 
dal carcera avendo scontata la pena ohe 
gli,era-3tat*infljtt%j',i \i % , , 
. Bi tìe^.oefabraré'l'a'pròpfiailiberiiilone 
b'évjvé î u<;i; ^i m.odo, tAto jctìe in 'istato 
di completa-ubbriiohezza; ii-ròspohsabile 
di se, tentava per ben due volte, di 

ardie di P. S. trovan 
gettarsi 

Le gu'irdiè'di'P'. S. t'r'ovahtesi fortu--
natamente. colà,.potarOao:..impedirnè il 
divisamente.a condussero'-il Grazintti. ~ 
sbollire -gli .ardori-' ideile -sue ' ec 
libazioni al .corpo.di .guardia! "•' 

, . POSTA'ECONOMICA 

• SIg. fi) W, — Pordenone.' — Nói'Vi 
facciamo ia-ppadiiioue regolare," Redla-
matoialla Posta'. ' ' ' • ' ' • •'' .'' ' 

la Trl'bylnalé 
I l c o n d a n n a t o a m o r t e . Gli 

avvedati di Vaiò, tìo'ndànn'atò a morta 
dalla Corte'd'Assisò''di' Rom'j;''pretón!-
tarono rioòrfo in" Cassazione'.' '^^ '"' ' 

P r o e e s s o . a l l a C o r t e d 'Ap . -
.pel lo . 11 gio.rno, 21,. corr. .verrà- .di­
scusso alIa.Cortg d'appello .di Roipa lil 
ricorso dei condannati per. la.dimostra­
zione anticlericale iu piazza dalla < Mi­
nerva. . ' . . i . . 



I L F R I U LI 

Il giorno 18 corr. alta sti^ssa Corte 
ai discuterà lì ricorso degli internazio­
nalisti. 

!K'ota_all0gra 
. Giaoonietto'viene Borpredo In flagrante 

dal marito, òhe egli inon conosce e noti 
ha mtdi TÌsto.' 
• —. VI 'prego di serbare il segreto I 

gli dice QÌEiConietto con aria tuisteHòsa. 
— Mil signofe,'gridi 11 marito furi­

bondo; qnes|à b mia moglie I., . 
— Allora, dice, l'altro senza scom­

porsi, allora .sarò^ io quello che vi pro­
metto ili miiiiteiiere il silenzio I 

Di carne, di nervi, di primo' sei'fàt'to. 
Fii l'aHrt; o' lot'trics,' hngìjirda deità. 
L'inter minenilol non brilla, i conipiitto, 
Contiene,uUuiDiiia, scintille ti dà. 

Spiegmioné^deU'uitma Sciarada 
C o r i - l o t t o 

Varietà 
V n . b l i i h b f n l o ' ì r ' M i k t a t o . t m 

caso- 'strunr), 'UalwQ!!ti,, rucoapricdìantè 
()uell&. Ohe•• accadde r'SItro giorno à 
Sant'Ilario Ligure, 

Un contadino armato di itngt, .grossa 
falce m<Miava giìi-calpi^rapidv sòergici, 
sicuri nell'erba, in.entre au,9uo, fljjìiao. 
lettb; b.imblii'^ìin'di trenta"' m'esi',''ru'z20-' 
lava noi campo, gettando piccoli gridi 
sorrìdendo, allegra come una pasqua di 
trovarsi libero in quel mare Ai yerde. 

ti coiitadi'riò'f.iloiavu,'é, fosse'troppo 
infervorato nella sua opera distruggi-
trice, 0 non badas3'S'a)l»'sua creaiurina, 
fatto.sta chs.ioouuudo giù una di quelle 
falciate stupende portò via di netto le 
gambine del figliuoletto. 

Il povero padre pareva matto dal do­
lore pel rimorso,; • •• «. •• ,-.•, < • , ' 5 

I l « V a r o d e l l a ftilbertà »• ler 
l'altro a Parigi fu fatta solenne conse­
gna all'ambasciatore degli Stati Uniti 
•della colossale statua in bronzo, opera ' 
dell'alsaziano Gartlioldi e rappresentante 
la Libertà, .n j ' , •,• • •••; ' ', ' i 

Bccoqualche dettaglio sa (Questa eudriue 
opera d 'arte : 

Cominciata 14 anni fa, si potò com­
piere grazie al concprso di generosi 
Sot'tOsdnlCdri. Il postò ' k valutato a' 
1,200,000, lire;. ', ! • 

La ^statua misura 34 metri dal tal­
lone al sommo della testa e 46 metri 
dallsk base al sommo della fiaccola ; il 
braccio destro ha dunque una ino-
gtiezzii di IS metri. Ecco altr^ misure 
che daranno un' idea delle proporzioni 
di questo colosso : la testa ha metri 

. 4.40'di altezzii, il naso metri 1.12 di 
lunghezza ; gli òcchi 0.65 di larghezza; 
l'indice metri 2.65 di lunghezza e 1.'44 
di cirqonfàroMza alla seconda falange. 

Il peso totale è di 20Ó;000 Kili oiroa,, 
di CUI 80,000 di rame e 120,000 di forro. 

N?l costrurfé "un' tale lavoro è stato 
d'uopò^tèi^er cqnto della resistenza, del 
vento ' ohe soffia nella rada di Nuova 
York, e dopo calcolata press' a pòco la 
fprza del,.vento òhe'Spira a Lon-I'siand, 
si è raddopiliato'ii peso, del, moriui^?nto 
in ' pròviìsione delle più forti tempeste. 

Il dìadeiUA e ia fiaccala delie. Libertà, 
'saranno ìlltt'mili'ati con' fari che spàn-' 
deraono la loro luce nell'liiitnenso porto 

. di. Nuova York,..., . , 
.: L'asounsiuue si fdrà a mezzo-d'una 
scala interna o d'un ascensore condu-
cente-'siào ailatesta-della statua,'che 
può conten'erè 40'persone. 'SI ascenderà 
nella flaòàola cjjie tiene 'nella titano de­
stra, njediante una'pìccola acala di fer­
ro come quella,delle navi. Dodici per­
sone possono stare comodamente attor­
no alla flaccolo, su di una gaijeria cir­
colare. 

Quest'opera gigantesca sta per.essere 
era'onlata per caricarla su dì un vapore 
deil'Havre e vera posta sul piedestallo 
diggìà co6tri\ilo nella piccola isola Bed-
loo aita nella bali di Nuova'York e 
sulla quale an licitineute sî  ergeva ì| pa­
tibolo per giustiziare pirati ed altri ri­
baldi. L'isolotto .sarà baUoizaui « rige­
nerato col bel nome di «pisola del t'aro 
della t iber là». ,' ' """" "' ' ' 

Fotiziarìo ; 
' '"'• La ftstà neWAdriatico,""• 

' itotna 9. Là Riforma pubblica l'an-
bunoiata lettera iloll'on. Cippélll, oOin-
miseionario iialianu. alla coufureuza per 
la pesca tenuta, a Gorizia. . 

L'òq, Cappelli v:|int>i, nella sua lettera, 
il risutaitò' della co'òfereoka o censura 
l'esageruto sentimentaìissimo deidifen-
sori ohiocgiotti. . 

La ;Kiforma replica all'oa. Cappelli,' 

rilevando che il protocollo è bensì fa­
vorevole ai ciiioggiblti, ma Don h ob­
bligatorio. D.ill'altra parte nel recente 
articolo della Ifientr Atlgemeim Zeitung 
si dichiara aettameiito che quel proto­
collo non tiovorà «unferma da.nessuna 
legge austriaca. 

.Gonculde la fliforma: Non si tratta ' 
di seniimentallsmo, riia della .sussistenza 
di tutta unii" benemerita classe .di'cit-
tadiiii ItaliaDi'. > ' 

Auménto d$i redditi.-
Le riscossioni delle imposte nel pri­

mo 'semestre dell'anno 1834 sùpurano 
di oltre sei milioni e mezzb quelle' del 
periodo corrisponuèiite nell'anno 1833. 

Le dichiarazioni di Fidai. 
Formano oggetto di' generali com-

'm'entl il discorso pronunciato ieri alla 
Camera spagiiUola' dal ministro Pidal, 
che si dichiarò partigiano della ristau-
razione del potere.temporale del papa 
, I gioriiaii clericali rilevano le parolo 

di Pidal con vera esultanza. 
Il Diritto . organo della Consulti; di­

ce ohe l'on. Mancini fece rimostranza 
per la volata'del luinislro clericale di 
Alfonso Borbone. 

Il jPirt'Ifii.soggiunge,.che gli. parrebbe 
Àiiocme,. se il jiresideote - del gabixi<!tto 
spagnuolo, Ounovas del Gastillo, esitasse 
un momento a riconoscere la giustizia 
del reclamo e volesse coprire, con la 
sua protezione,, il collega. ^ . ' . 

ili Bs/'sujfer'B.'dice, ohe ;0i! questa od-
casloiie'si ,ve(trà .Mancini alla prova de-

.cioiva. '• 
.La Tribuna riluva ironicamente che 

^Pidal parlò in nome de'la lega delle 
corone contro i,..diritti, dei. popoli, di 
quella lega nella quale l ' I t a l i a , , da 
qualche ttmpo, è entrata. 

La spedizione Bianchi. 
La Riforma' deplora che non si abbia 

.(atto desistere il viaggiatore Bianchì da 
un'ioiptesa, elle uomini competenttasimi, 
quali Antonelli e Abderaman, giudica­
rono disperata. 

Lo stesso giornale dice che manca'nb 
notizie anche dèi capitaao Casati, ohe 
con. altri viaggiutori trovasi da parec­
chio tempo confiuato nell'alto Congo. I 
soccorsi chiesti dal capitanò Gasati oou 
furono ancora Inviati. 

UltiioaEosta 
Cronaca del Colèra. 

Sono ottime le notizie, sulle, condi­
zioni sunitarie,di tutte le Provincie d'I­
talia. Nessun nuovo caso di colèra nei 
laziiuriitti delle frontiore e di 'V^aiignano, 

La- quarantena al confine' svizzero 
non si potò ancora stabilire ma fra po­
chissimi giorni verrà stabilmente orga­
nizzata. 

Le quarantene al Varignano. 
. Scrivono dal lazzaretto del Varìgnano 
alla gazzetta del Popolo : 

« Abbiamo in lazzaretto 635 individui 
provenienti da Marsiglia e Carsica, 
nonché altri 266', portati dal R, tra­
sportò Città di Napoli iermattina da 
'V'illafranc^; questi ultimi tutti misera­
bili ò mantenuti a carico dello Stato. 
Staranno 16 giorni in osservazione. 

« Nelle acque dì quarantèna sì sta­
zionano oggi 17 bastimenti tra velieri 
e a vapore. » 

\. A . Tolone e Marsiglia. 
• ' Tolone 8. Da iersera a stasera 11 
diesai . '. 
. Mar^iglid 8.. Da lorsera a stasera 20 

Tolone 9. Da iersera fino alle ere 10 
di stamane sei decessi. 

Jfarsii/fjfl'8, Stanotte nove decossi. 

; .In Proncma. 
•Aix di Provenza 8. Vi furono tre de­

cessi di colèra nello stesso quartiere. 
Regna panico. Il municipio prende 
grandi precauzioni. 

Telegrammi 
l i o n d r a 9. Lo ' Standard ha , da 

Vienna : 
Si continua attribuire a Lehung-Chang 

l'intepzione di.andare a Pechino con 
4.0,000 uomini bene equipaggiati e di-
scipUiiati' a d'impadronirsi del governo' 
in'nome dell'imperatore.' 

U r u s s c U é s 8. I risultati defini­
tivi delle, elezioni ' - senatoriali, non 
compi',esi i ballottaggi danno ai cleri­
cali una maggioranza di 17 s^ggi. ' 

Id.OjiMlra 9. Lo Staaiardr dice che 
ringhiitorra ò disposta ad accettare''!» 
sospensione dell'interesse delle sue azioni 
dì SueK per aiutare le finanze dell'K-
giito. 

I iOMdra 9. La Pali Siali Gaietto 
pubblica ; 

Dicesi ohe un trattato segreto fu con­
chiuso fra la Francia e il Portogallo 
contro la China. 

La Francia si riserverebbe a pren­
dere U.'ioun corno b>se d'attacco lur-
restre contro Canton che è quasi im-
próndiblle pel fiume. 

La Francia costrìngerebbe la China a 
TÌconoacsta Macao territori» potlogheas, 

I j o u d r a 9. il Daily fetegroph de­
plora il rigetto della riforma elettorale 
avvenuta alla Camera dei Lordi, mu 
non crede gravi le conscgvtenze. 

X i o n d P B 9, l ministri sì adunarono 
per esaminare la aitnazione in seguito 
al rigetto della riforma elettorale. 

R o m a 9. Le riscossioni del semestre 
presentano un aumento di 6,648,179,09 
in confronto del 1883. 

MemonaleJ.ei privati 
Banaa d( Udina, 

Sllwaziotil al SO giugno 16S4, 
Aumoatare ili n. 10470 Azioni a 

I;. 100 II. 1,017,000,— 
'Vecsamouti effettuati a saldo dn-

iu« decimi „ 628,600.— 
Saldo utioni L. 623,600.— 

Altivo •• 

Ailooiali' per BBWO Azioni . . . L. SSS,600.— 
Numerario in cassi „ 68,31)7.33 
PottafOBlìo, : „ a,2H4,16ò.De 
Antcclpazlonl contro deposito di 

valori 0 motel , 100,861.07 
ES»ttt 8,(1' iat&Bsn „ u,iaa.ai. 
Eifottl in sofferenza •. . „ • —.— 
Debitóri divergi „ 40,010.09 
Valori pubblici „ 791,410..'il 
Ksotclxio Cambio valuto „ 60,000.— 
Conti oorrc«tt fruttiferi . . . . . . 186,421,60 

„ garantiti da deposito 296,204.01 
Subilo di proprietà libila Banca , . 37,076,03 
Dopoaft! a cauzione di funz. . . „ ' 76 ,000. -

; . antecipazioni „ 669,4H2.8S 
, liberi: .̂  „ SS0,73O.— 

Mobili e speae dì̂  primo impianto „ 3,000.— 
Spese d'ordimtila Amministiaz. „ 17,431.86 

L. 6,274,366.79 
Passivo 

Capitalo Il, 1,017,000.— 
Bepositanti in Conto conento . „ 2,318,026.18 

„ a risparmio „ 392,227.87 
Creditori divorili „ 19,037.27 
Depositanti a caiuiono „ 634,482,83 

, «bori „ -ÒSfliTOO,— 
Azionisti per rosidui interessi o 
' dividendo , 16,047.77 

Fondo dì riserva- . „ 120,307.38 
Utili lordi dol.preaonto esercizio 

'^li(mid&tigUuvto;isa6iiì.lSacoc.) „ 60,698,09 

L. 6,274,350.79 
Udine, SO giugno 1S84 

Il Presidente, C, ICECHI^EK 
Il aiftdtca U Direttore 

A. Uasci»iri A. PelraccM 

, Milano, 9 (tiglio. 
• 11 nostro mercato contìnua pur troppo 

ad ofi'rire uno scarso interesse. 
Là domanda vi ò tuttora limitata, e 

perciò poche e difficili sono le transa­
zioni in tutti gli articoli con prezzi ir­
regolari a seconda degli incontri. 

Udine, 10 luglio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra piaiJia 

sino ulrmomentO'di andare in macchìnu. 

Granaglie. 
Granturco . . . . a L. 12,— L. 13.— 
Giallone ., „ „ 13,26 „ 14.— 
Segala.nuova . . . „ „ 10..:— „ 10.30 
Cinq'iiantino . . . „ „ —,— „ 11.80 

'• Pollerie. 
Pollastri da L. 1.40 a 1.66 
Gallino „ 1,10 „ 1.16 
Oche vive . . . . „ „ 0.55 „ 0.6tì 
'Anitre. . ; , „ 1.30 „ 1.40 

Frutta. 
Ciliege da L. 18.— a 24.— 
•Peri dall'anici. . . „ „ 20.— „ 25.— 

„ ' comuni , „ 12,— „ 16.— 
Armellini „ „ 20.— „ 25.— 
Fragole „ „ 30.— „ 45.— 
Lamponi da orto . „ „ —.80 „ 1.10 
Persico . ' „ „ 45.— „ 60.— 

Legumi freschi. 
Fagiliolì di pianura „ ,, 30 „ 40.— 

„ alpigiani . „ „ —.— „ —.— 
Piselli „ „ 8.— „ 1 2 . -
Tegoline nostrane . „ „ 7.— „ 10.— 

„' schiave . „ „ —.— „ —•.— 
Fava : . . „ „* 12.— „ 16.— 
Patata , „ 6.— „ 8.— 

Foraggi e combustibili. 
Fieno da L. 3,— „ 6.— 
Paglia nuova. . . „ „ 8.75 „ 8.25 

PISPACiCI DI B O R S A 

VKSIEZIA, 9 luglio 
Rendita itod. Igeuiaio 90,58 ad 00.73 Id. god 

1 iuglio 93.76 a 92,90. Londra 8 mesi 26.— 
a 26.05 Fiaacoie a vista 99,70 • 99.86 

Valute, 
Pezzi da 20 franchi da 20,— a ~ .—.; Bau 

conote auatriacho iùk 200.60 a 207.—; Fiorine 
austrischi .d'argento da —.— a —.—. 
Banca Voseta 1 genniiio da 194.— a 193.— 
iSocletii CogtT. Ten. i ginn, da 866 a 830.60 

VIENNA, 9 luglio 
MoMi\we 'iSD.iO Lombarde 145;10. Ferrovie 

State 810.80 Uanca Nazionalo 866.— Napo­
leoni d'oro 9.68 Cambio Parigi 48.40; ; Cam­
bio Londra 121.90 Austriaca 8I;46 

KBRLmO, 9 luglio 
. Mobilluo S03.50 Aastriache ' 5 8 2 . - Lom­
barde 216.61) Italiano 98.90 

LONDRA, 8 : luglio 
Inglese 09 IStlS Italiano 91 7(8 Spagnuolo 

—. —j Turco —.—. 

' PARIGI, I) luglio 
Rendita 8 0(0 70 22 Rondila 6 Oio 106.92 — 
Roudits italiana 98.— l'errovle Lomb- —.— 
Ferrovìe Tlttorìo Enuiun'ele -^.— ; l^errovle 
Bomane - - . Obbliguioni —.— Londra 

96.17 — Italia 1T4 Inglese 99 Sii Rendita 
Turca 7.76 

D I S P A C C I P A l l T . I C O I i A a i 

VIENNA, 10 luglio 
Rendila austriaca (carta) 80.40 Id. autr. (arg.) 
81,46 Id. aost. (oro) 103.00 Londra 121,90 
Nap. 9,08 — 

MILANO 10 luglio . . 
Rendita Italiana 92.70 serali 92,75 
Napoleoni d'oro . . „ —.— 

PARIQI, 10 luglio 
Chiusura della sera Rend. It. 92.70 

P rop r i e t à del la Xipugratìa M. JJAKOIIBCU. 

BaJATTi ALGS3ANDR0, t^erontii respons. 

Articolo comunicato. (') 

£) notorio che fra la suno^ra Teresa 
Bulotta-Piccinì e la nuora Klena Man-
rini-Pidéiiii esìsto Una società per ac­
quisto e rivendita di griinagiie, il di cui 
esercizio è situato in Chiavris. , _. 

La 8i')0ÌD\à sVa pnr sciogliersi n sic­
come i registri furono sempre tenuti 
dalla Ìluurini-Piccini, così questa trova 
prudente di custodirli presso dì sé. Uno 
a t'Attlo ohe le saranno richiesti 9er de­
finire ogni rapporto sociale. 

Non sono dunque trafugati come in-
ca'it.&raente e bugiardamente ebbe a dire 
la Hulotta-Picciiii, ma semplicemento 
custoditi essendo la sottocrltt.i di'i re­
gistri unicamonte respon.iabile verso la 
società. 

Provvedendo oggi agli interessi ci­
vili, avvertesì oho i pagamenti dovranno 
essere fatti alia SocieiA come sopra in­
dicato, altrimenti sono nulli, « q<iiiidi 
possono eii.sera effettuati a mani della 
sottoscrìtta la quale colia scorti dei re­
gistri rilascierà regolare ricevuta. 

Elenà Mavrini Piccini. 

{\) ?&t ÛBSIA ariicoti la P«edazlon^ noa as­
sumo altra responsabiiitii tranne quella voluta 
dalla Leggo. '> 

Regii) Ossenatorio Bacologico 
di Vittorio (Veneto) 

A.'wlso a l ISucMcultori 
Contìnua ad essere aperta la sotto­

scrizione por le seguenti qualità di seme. 

•/. Cellulare giapponese verde. 
2. Industriale » » 
3, Cellulare » hicmco 
à. Cellurare di primo incrocio 

bianco-verde. 
S. Industriale ìncrociaio bianco 

verde riprodotto. 
La Rapprespntanza per la Città e 

Distrijlto ò afUdata ul sig. C i t - U C O 
I n g f . X t K A U t A presso li quale 
sono anche visibili i cmpioni bozzoli 
corrispondenti alle sementi coofezinnato 
e ai poiranno avere, a richiesta, opu­
scolo ed informazioni. 

Il Direttore 
del R, Osservatorio Bncologico 

ìis. 

F R A T E L l i l K Q S I i i i R - l i U B I A S A 

Deposito 6 Rappresoulanm-par l'Ualia 
presso 

C. BURQHART 
U D I N E 

Suburbio Aquileia — rimpotto la Stu-
zìone Furroviaria, 

CARIO 
per 

mm 

d ' c e r n i ciTo-alìtà, 
troviuisi nllit Cartolcriu 

Mercatovocchio, sotto il Munte di Pietà 

a p r c x z l i n o d l c l s s l m l . 

Orario ferroviario 
1 Lxedi quar ta p a g i n a ) 

Presso il sottoscritto 
trovi.lisi ì sieguenti 
nrticoli pel confezio­

namento del S K ] n : s : x t A c n f i a 
sistema cellulare a prezzi che non te­
mono concorrenza. 

Conetti di latta — lìuste di carta 
con garza — Siiccliptti di garza qua-
liratì e a cono — Telai — Cartoni 
gatia — Scatole pnr riporre ii some, 

Udine, Via Troppo, 4. 
25 U a r c e l l n Xiiilgl» 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rilavato tutti i for­

mulari nonché l'intero deposito degli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A. Gusiul. 

'Vutto le Commissioni clie dalle Pre­
positure vorriinno impartite da tutti i 
modelli stessi «.iranno eseguite con ogai 
sollecitudine. 

Udino, a febbraio 1884. 
MARCO BARDUSCO. 

Sicuro guadagno 
I f l a c c l i l n e 

a c u c i r e mo-
{lelli recentissimi, 
primari'' o pio. 
raìate fabbriche. 
Oaninzia .serie 11-
limitHta, nrilcina ' 
spedalo u n i c a 
per riparazioni. 

Convenienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di C a l z e a m a c c h i n a 
deposito C a s s e T o r t i 'Wertheìm di 
'Vlenn:i. 

Rappresentanze Nazionali od Estere 
GIUSEPPE BALDAN 

Vdiuiì, Via Aqmleja 9. 

A V V I S O . 
1 sottoscritti si pregiano recare a co­

noscenza dei signori consumatori, dsiUa 
città e provincia ch'essi triiguno come 
per lo passato la vera ACQUA di CILLI 
in casse da 25 butiìglie da un litro e 
mezzo. 

f r a t e U i D O l l X A . 

IJC nuove tlicliiai'uxioml 
d o i ^ a n a l i per le spedizioui al-
rcs tcro ai tvovauo in-vendi ta 
presso la Cartoleria Bardusco 
in Mercatovecchio. 

8T.iBILIIiyT0 Bl&II 
P O l & ' V A V B I B K K I A ' ' 

Bagni caldi in vasche e 
bagni freddi a doccia per la 
stagione estiva. 

P R E Z Z I : 

Bagni ctildi di I" classe L. ] .— 
Id. di II" » 0.60 

Bagni a doccia » 0.50 
U i ' 

DA VENDERSI 

3000 Bottiglie 
(Lamkuseo spumante) 

Sconto secondo la quantità 
MARIA DEL MtSSIER 

(fuori l'orla Viiiiilta), 
V I R T Ù SPECIALE 

DELL'ACQUI ÌMlim 
(vedi avviso quarta poffina} 



••••f 
IL F . R I 0 L I 

I»' tf 

•aliiijii&^w.iii^ 

' • ' ' • 1 -

Le ìnsérziom si ricévono esclusivamente all'iifficiod'aminijaistrazione • del gic)raalej 1?. JVÌM^Ì 
; Udiyiè^-,Via Daniele Manin,:̂ i'©àSQlia,l Ti^^gtllja 'lEî î dnseo. ' "' '' " ' [ "'"'''.' '". '* '" 

a » ^ 

v£iiA,i]iaGA£DninQ)W£ : 
TÉLA ^ -ALL'ARMGà; 

di mnm mmm îa, Herwiglì; BilM» , 

: èao .laboratorio Chimico; in Pìam'.SSù Piol.rfl e ÌW,JÌ>A-

;., pv^nditovì,! lti^B«lt»«,.Eom?,jAiigelo, CotoUvEvanessw/ Aatossio 
Pontbtti (Filippurai) fermacisti; e « «-i a l », Farmnoia C. Zanetti, J?ar-
•ttUfiia Potitonii *plc»k"iB, Ta'nnàoia' C. Zanelli, 6.'SoMviiilo, '*iilp»f 
Farmaolii'N. Andi'ovioi- « r e n * » , Ginil^^l/Ctirlqt Pfìyi'ì^'iJÌSÌM'™!! 

.Spn ln to , AiJinoviOì Ov^x, Crablóvitz; Slwimo, G. Proilrom, Ja-
ckol F.; l a l l nno , StabilimentoiCi Erba, via Mnraalai.'nj: 8,'ff rfiSa 
Succursale Galleria Vittorio Etnanuolo n, 72| C*Sa 4.-Maii«0ni'eiComp. 
via Sala 16; llonin,,via Pietra,, Q6,* Pogaiiiili e Villani,'via Bordibeì 
n. 6, e in tutto lo principali Farmacie del Regno. ' '" ' ' ' '*' ' ' " 

nostro 
stesso 

Non è: allaccile ed ignorante crediilìtà popolare, ine-.'sotb ifotaa'^dihristei'ioM'-atóéllài^rj'cy noi presentiamo queato prepBratc>,,del 
•.iaboiBtoio;, — Dopo nfla .lunga seno ài atìtiv di. eomptócS sttooesasi e. top id'ésWM 'tìoWkWo' lodaw; oyunqne, q u ^ f M l l i ^ m ^ f § | | . «̂  

• ' .• , i.Nonièaiinai.dà' '(ìoìiVo«(!étii con dtv§KSl!llfé'jpeeial(tà.sfcTOMutleh«lineffloaei'B'spe4jo diinnose'èlio la cupidigia di tanti cerretani matte in commercio 
_ Como; lo stesso' no«é l'indica' la «òSfJa TftU'^è Htrf Q | , | M W 1 À I | A ! T 0 ,àe .contlittO.i-prìildpli 'deli' AJfcStQAJMONTANA'. -QtJésk pitets •èiailiva 

" ' ' ' • fln,td!iilaiipwu«»jnot&a!4a(JohitàmEé|)atati4simH'Coiitr<i fa 
lBglì;,«|)t|<ìhJ Panacea Lapsorum. Linneo lailotassiBci frt 
:'studi del i!hi(BJc(i3Bsstipk„?b?jpfltè,Jsolarf)i4l ilìrincipio 

ouì08mitì*dir»^tìJsìi«r;,:»:ieS;;^aa-ert;u^^^^ 
la nostra-t^la la quaM, Man alterati,'ma attivi dovaisa • a,vate i„pji(y45^5 <el,l|'A™w. Ed.Afetti imàtH"- ' 
successo mediante,un t>l[>««o»«o Kiieeiiiltatnd''9è ap|poà{lta.-uBpàcs^f(, d i n « i t r a , e * « | « « | v i > I 

-.Nb deriva iqpfpriì. Ohe i signori modici,edJ'oons^maloHjn'oàli-ovBnap uguale alla ,npstra,Jai tela alI'At'ìiica«a'(llfriiaiibKtor!?u'nnèlli 
metiiantB.upa golTa e perniciosaaluHazioae, IsfeMSpingono JsOliipYA e HóM''iiìàeltìidó"olio'quella direttaòleàte'a«quista(IPdà'Ì«P d'ehe''rloob6tóno'tt# 
Véra'dallo nostra marche di fabbrica. ; .Si'i,», ih ^mi'-i'«'*''i'> -̂  ' '•,->.!• f̂  ' - i^J ' . . i . li '•! it 

\ IKBBSSMMOH sono te gnsfTgìófii ottenuto nei r cn taa t l a i in i , n e i ^ o l a r t «Ila , spl^nt ,dqi>«ale, nelle i n a l a t t l o d l i j l o ve»» (coKch? 
nefritiche), pome purajlif tn i»^ S.e'«ain|Mj|lma,';irérl'W; HJilì l«ànfl.BpnSÉ; (l|,el||f p^Ufii ne l l ' abbassamento d f l i ' a t c r o , nella 
l e u c o r r e a , .eé; fJ(?tlM ljiidl»rtiiM«i*|ÌMIPi.W»M«-V ilùtìf*!*»'" P^-**?».!?».**., «I»,',8f>i*!« « «lolloipl, ««•«••Ulel, ."njafòttlo de l 
pl<!dl;'<;ealU ed ha tante altre utili applicazioni che e àupMub 'botn'jriii'é. — " D S (l'tuisti prodigiosii.eljfctti della ntetMitetó »M»-tó^^1ri ì> facile 

, --- /quale sia il modo con cui,viouo ieneralmente nccetta-ÉfVutó( 
at^'pMbtilloo d i cunrttiill'al iiinÌrff'o»»traflraztant<]*pM>i 

PREZZO : L, J»-nhrai)trot. U. « rotolo-di moMo motto'ii'.fc. 
.centimetri. — Si spedisco per,i(m«^»rtH. «««««I»••kr.flW^o postale c-

• ' : iVouom, 4,3£(,^|c^^^rs,lS80.-r.8tlmali>simutsigaoi:.GallpanÌ!,.-M- „ „ , - - _ . „ , 
*Bla a l l ' A r n i c a , volli anfiU'.iii'.praVafte*'.giiiiiiasi!n« dell^^q* efv?acift.s% dì',waìU)nxteiggÌn^;cho>già da molfc'tempo;'^iet qWtitt'-bttre'lò'abbia 
,fajtp, mi recava.(dei disturbi non.lievi, .e debbo!cinvonirejoH'é \a, 8Ha.,pozifI?lìa,,l',pl«.',all?AirMlBai qi 'giovò ,moltissÌBo<,ftn!Ìi!tro1(aiiOhe)'ftt.Inimico | 
,«WttiP,iL qualo^pte^^-lidoiiarmi jn,J!j|!!iiora mia salute già tanto"deperita. — .Suo dfiVQlmimo ,ìmopsnÌ> MisanoALU. _,, , ,, ^^^ j | 

~ " ' ' ' " . ' , ! I " I ' t.llJil ""• jii III lini II mini ii i li i ,ir ri i r I'ÌHUIIÌ il j j - ' gSiiWiMiBiii mim nni.i.n.ii'iH 
' -ifi I 1.1 -T-n I I . I . Il i I . . 1 1 1 1 , 1 . 1 1 1 1 1 •••II.,1 I l i ! l ' I I I i r • n i i i i i i i ) . — ' ^ - ^ ^_^ _ 

IBPO milk nmm^ 
, BAr-OMIS,, 
b(# l.Want; 
' „ s.ltì aiil. 

, 10.20 ant, 
I) 12.50 som 

•:#f 
,'»toMO aat. 

dirotto 
•,9mnH)ua 
fjofflnibus 
"• sUrettq 

.•'.'!,.< • 
olatnib. 

. dtotto -
il oiaib.. 
;• oHb, 
• atetto 

II*.'«p,lNI8 
oro <ì).Ba.«)t. 
••„ 'I.H ant. 

, «.45 p. 

nisto 
omutb. 

~ Omnib, 
IbiShibi? 

„' MS Ubi' 

; 11.86 p.. 
APONXEBBA 
«re 8.45 ant,' 
, . B.tóiiiot. 

»..1.80p. 

••-«•• I ' ! ^ "• • • » , - 8 . 8 8 p . 

oro 1t.87 «nt. 
„ 11.30 ant. 
. 9.63 à 

f,-, 13.86 p. 

jSà. VB^jSSjlA 
;%o 4.80 aat, 
" „ 6.26 ani. 

„ 4).—'ant. 
/8 .1Bp. 
» «••~ » 

' i 1 9.-,,,. 
DA MNTBBBA 

ore 6.80Itoti 
•^ 8.20 Mst.. 

..i rl.43 p, 
u j 5.—^ p. 

i.'^' ; " ; " » . ' • ; 

Il DA TBIES'?̂ , I 
ore 8.60 ani. 
, , p.tìS aùt, 

6.- ' p. 

dkrtlo 
dmqìbuB 
'omnibus 
ditetto ' 
omnibus ì 
.misto 

' • • ( I , , '1 

omnIb. 
,4ilt,6VtO 
omnlji., 
omiilb., 

'dtfetb' 
;!•'', • t 

, Arrivi, , 
, ,A UDINB l( 
oro 7.87 «nt. 

i'0,284".' 
'«••8.38 p.» 

I „,'1^80.ant. 

A-UTOttiiii. 
ore 9.'03 ant 
„,,l<).iQ.»iit. 
» 4.30,, J . , , 

, ,ij,...ii^^^iiiiirj— 

lélliiipa iJî liilftàM 
':i.pf(,-1 

'!9Ì-^./^9k.; 

;?-5'j'>A»'ì«:!?;w",™<»?,«à ^rfggiSiMiM«^ , , m% dal 4j't,tff |;ufp';Tn»'byrS''*'|)?atìcohBoo.Rdrdi'hi^^^ ' 
uall'll'iR.I oliiiiéa, 4j), Vionfia dai sigg.' dott. Riip|i;Oppol^er, Jlottor magnifloo,. "a^.JJ. yionha iiai sigg.' dott. Rii9luO| 

iiéfl'idi Sassónla.i'^otl, J$\e^»ln.n(lqtti 
Seme peti neltatA denti ,m. flen«Piife.'/Mediaril6., le •au<('))roprieta ohiuìfth'è" 
essa.scioglie ilra.uopo fra i-denti, e sopra di ossi. ] '.'il''i' i'- • ' •' •'' 
uSpeoì^lmijnl'e devo r'àcooriiandarsene l'uso dopo pi 
di carne rimasta fra i denti, [iutrèKbendoai "» « 
dfffondnpo ^allaiW6iJa>.hn.'tpÌ9lo odore,- • 

n'rfondc mvimli il foco iel colai' natorafe,'iisoomp(inénd6':e lafrtù'db 
liontnenteiqnalunque sostanza.eteroKenèa.iì» "f.io'T I i-'-c rs - i t l siH 

dei tartaro, ietpglierMalsiasi cattivo odore. 
-iVo» solo •eiàt 'hhmh' ì 'dolori pi;od,otti,,dsi,.,d,ei;itiiii( 

argine al propagarsi aljjn(||i!.;,j;i 
igaastatl e forati* 

i/iB mareùcono, ^ 
doiomìuemìì I 

•; . .i.>-<rt<<"' "_L. J i i . . . n , i . .-..Ili II' i i ì . j i j ! . i - . ; . i i . . • n I 

' ."' ' '•'" .r,^!|i |-r^;77rl'rt:,V-Tn.',.i ' , .•. . •''•'/i.*«l 
, 5<,IĴ l̂ ,?,(ddetto NepoÈio -trovasi 'tm 'àiàsartlintoio -ai 'Mrtó,'; | 

Ift^pP^MiOgl^t''. .di oa|noel(èrì^_'fc|oW6'nti;^er;,'djs^gnoi\',gofi|-^ 
'(.ebèiicoitnioi uso-too.; ' ," . , ! . , ":" I^ÌÌ.,, ,' ,'»•'),!' .. •/j..<.'-)i'li| 
J. ;• .1 SI i«a9g»ta8è'''qaila[ii^q^',Ja,xqrft,jìv .figatuna, .etfli)oatqraii| 
l 'è lualsidW'lif^aWà'alvlibei eiregistpiìoómraercialf! nòfloh'è», 
i sj^ao^ltjjp^i'i'jb^D'^'issioni pèlt-la ytatt(ia''dl, bi^ltatl'à'a vìi'jtSl' 
«u8ts,dftl.lSt,ter,e;;,qftrfa ip^tfs|;at|,^,eoc..'•"_" ?'';'.•" ''';•, "'^\'^ '""' 

(jua'di AnaUritm per la boeca calma il dolore in irevìèsltho iéiripo' 
•facilmente, 'smramgntat-e jetf^agflteiim' Jitiiobbi^^a tmde''> il'"Utml> 
i p r e g m d j ' s i i o , ' ^ , , ^ , '''•'' ^^'^'''''•'' ' ' ' 

'L"fil^m bodosimU'è'soprWuttb pregevole per manteneie.Htbu^ioSotié' 
che per caso ,«|SÌs/fW,. ,o..bssta;i,risli|cqnaiisi»cnn...85sb' pili' toltB-iWrtgioriipi. 
la bocca. ! ' ' ' -,• , -i -,, , ..„> ; , j . ' l . i /„ ,•,•! mi i.i 

Essa non^si pud al^bastaimtjpnfiqKe,ì\e^,rìnaU, ielle gàìgipe.^fjip!§\ii»^ 
,otoi!?\ abbia V S.winà di î nf>lér,if)ftf,j|/-'jnujttli;o,,s l̂i)n,i|no3 a'fti'nore delie 
relativo pro<cni!òlii, spai-iscé' il pillore d l̂là .saiiàivt!,' ammalata, e solteotra 
un va(?(i oolor'tìi rosa; '•' '•' ' , " ' ' " ^ ' ,' '" - , ,Ft,«i,in 
.' Simile'"edcellente efflcaclàhà qUesfA'^tià' sui' tte'(iti"4api'(<p«tj, qiale 4il. 
cui I soffrono ,; coiiiuiiemonte tanti scrofolosi, e cosi pure, qbando' per Tetà 
avanzóta.'.le .gengive, muiio<«cessivaipqiitaJSS9ttislinndo3Ì. .,,, , , ' . ;) 

'"'''V'-Aema]di AlmWiria'-'t'aitthé mstcttfo'^i'mièmopr • «-"'-•-•-'i---"-'-ecpja fU Attatmila^tf atmiie m''STcttfo~i<mSUio peì\ l^^èfiàfiv^ òtte 
sànijUìnano faciltnenle. Ciò dipende'drdla deboleza» delle ijicdlìr*''ilèi doriti. 
lii,\qìioslo\ coso ò necessaria 'unVJforto- spazzola, perchè aafa.''istuziica"io 
.goiigivtt proxocaniio cosl„mi0 SBiioieiid.,i'ir̂ 8sàoBe. . :-i3 \ ' ' 
' • ' ' 'Vqlvere . l l e i id fe lcea iTc ise ta lo ì 

."iil.t : i l i l ' 

J ! l ' 

, Qiiiisto'prezioso dentifricio vagetalfeUjato coli'acqua anatei'lnà'è ir'bW-
parato più anno otto a raCforz6re''Tè gengive, mantener la- blonch'̂ zia-'d'ei" 
denti.,,— Prezzo iti-1'30. !:' .-! i • . i ;r»ìi>. . - i ' i li'- i- - • ' " ' 

^ 
^ 

l'o 'SciroppSfdùurattvo .'di 
M A 7 7 n i twi 4 Ì . " I D — . . w,. ; 

È ' Solamente gWàiitito il ' 
Pariglina composto d»l prof, G. M(\ZZOL'lNÌ¥f'Roraó,. du- • 

.iimdfleiam boltig 10 idontiché olli'forma prfisentoj.cQn, majoii , 
di_ fàbbrica e 1 htirlielta dorata, — &so Wtiffió'iiòSiarisi 

• la venduti' aVv-ollo ni corta gialla portanti la sttsaa'Etichetta' 
•ii|',colore l'Osso,'e formato nella parlo supojiora della Marea. 
depositata.- lìgaal-confezione hanno le niezsii bottiglie — Prezzo 
dolle'grand,! ; lire »,)mezz() lire a. . . . i? i 

un'. Tté bottiglie (doso por \TOtt cava) pi-pag lo Stallili-
tóentb lire, ?t»,Je iji! i^tti'qnei pâ î si del continenti'óve* liòn 
v.l sia deposito a vi' percorra-la 'ferrovia, 'si spediscono'franoh'o 
di pofto , e d'igjbwlflggio por lire »^. sv>,-- •, ' ---i'-

.ip.'l 

i_ .; j - - i -Vas'^a'-'iiuatorlna p e r là"lfodte*a 
5.Qu?!!to-P''<ip!irot̂  mantienila •froscliéiifa e'ia'^'iilirìjtàfjUir alito e serve 
aiiqbe ipon-dàrbiMiit-idonti-nna" bianchezza straWdibafti''è-pi-e8ervarli e.gioti 
tempo, stesso! a fortificare le geiigj^e|(,fi Prezzo l, 3. 

•iViC. !'.;'nS^oMSffl!'^,,,,.. ,, 
Si ottiene [Una, bianchezza ,sor((roildeCo dèi denti „dopoflrave uso: i denti 

(naturali edjaVtJfi'ciali) ,̂ ni'anno Con ossa'cónsei vati ed'il dolore calmato, -
Pmio C8nt.l8él%Vpracl.'' ' ' '""- \ *" ""'' ' " ' ' ' "' 

! il s a p o n e d'JeBibc medico aromatico j 
" del "dòtr'Pbfip.è j'OalipenteciI, rimèdio sovrano peri-tutte*l(j mal'itfiò"deHii" 
pelle, come jcreijj.ture, dorici, bottoni,-, C!|lflri, iBii)ocliie1rosso, geloni, ed 
a(iclia„Boc i; pariisSti; rendei alla Balie lina, .tlessìWlità odluna, bianqhoMa-, 
'lnèrttvf#iose.!-"Q\tosto SAPONE %1 UBÉ R'1|npj»^c;oinè'Viyi<>WW'' 
specie di. |Saiiono,''firendoiidorun pozzo df stòl& ,ai, )ap»jCon"'nc'qta"'élilda'-

iper' Invaftiiielrlpetehdo ciò 'pli'i volte al gioi'nò h biineó|api|o!-'eSi«)î  abdKi'' 
utilissimo poi; bflfeno e sì 'no, fauii'gran'ii(ihVuaicf''il''tt'rOTetto col miglior 
STOosao-;, ' ~- i- i , .-"'' „ ., • 1.1.1,"l'I i 

'. . ; • IN PACCHI ()gig55<4,|,l,|gl]Gfi. DI 80 e. i " 
Por garan'jr.si delle conti-nllazioni, il riverito pubblÌM ò.pr'egato di àsigfre,-

.chikràmonto i pi-e îiirativi ìlell'i; r. •DeiitStrdl Corlè doft'.POPl|;,e aoèeftùfeJ. 
solanionto quijlli muniti della sua marcai'"' " ' " . ' , ' 

1 preparati del-dott. G'Popp'Soiio stati adottati d l̂ prof, .e dglt.^A-asdlf;! 
, per gli ospedali I.' R. .di Vienna e .sono stati'spÌ!ftlV|entJit! utitlssiml. 

'nu|ìi08i(l: in IJDINK alle ftfrmàtio Comes's'ali, FabHs ErancpTOlOoflifllliVi, 
•M>-.A)e8si,.«Bosoi'0 e'tìondri,'de'Candido, F.'Jlinlsini.'" " ',' ., , .,., .'; 

~ B^ltDElSOSÉ Ilovìglio' e -Paracioi •—TOLMIiZZO,' Gìuseppo , ChìuSsi. 
— GEtìONAj L. Biglianii.jn;S«l«WOii P!st.,e(urttaro - POBTOGttu^^'O;' 
A. Malipiwi, pd iiLtutte le principa.U farmacie d'Italia,,! , < " " " ' '.-. ' 

"T^utl'.lT" 

»ilÌÌBiM 
,' | . oj i',ii, '•'.'•] l'I 11. sì ' 'i^rair-trii • > M.'I.' '• i '• ' i .-i"-- '•' '-»••• 
,, ;,ppf.,-dpglie,;,yeqohie,ildisto»'sÌDftii-'dèliy giiinlur4;"'IUè;i'os.iànjénti',de!''cér-
doni, gambo e d6H?,jgl!iiiiols>.-Por moUettoJ-'̂ BSoicoASŜ  cétìpenijtti,"^^!^, 
formelle, giarde, debolezza deioienii» «ei! le raalHttieidegliiifcliì,'delte'gòla 

fé Vfel')pe»tOl'"''tV •>•> i l'H.ln»..,,. ; f,l!.,t • ! r;!i: ...M'-.-'.j .1 <i°'. 
3. Miiprflspnte, speciflità è a!\of,̂ ta,",nei JJegginjsnti (dijitìavalleria"» Arti-

&teA Pisf.nf^inftrffll Jt-l Mra''>"?l <|ella,§nerr((„^poni(Jota.io,ld8titld4g<Mna 
i & m P ? 'Wi??.,fr'.?)^"'.?. 'l"!'l'l,W.i?,»'t5!'V>i'.§#''>?? W. q*,aPBrQ>vRto,A«ll8 
K. Scùple di Veterinjiria, di IBplògnil'Modena e,'Parma, i, ' 'i,, ,,' ;•• 

•••' ' 'Véiulài all'ingTOSo'i)rfslo'-PinV@«''Ì?'Ìie<^,À'ilmonH. a 
'FifrtìnpiWi- tìilab'o. Via' Solferino''SS 'éil, «"ffilmlto 'lìrbsso^ la giS Farmc"'' 

(CO 

lacia 

J II l l l l U ' l ) . " Il 

Ili i.i 
. 1 ! ! ^ . . 

ier'4''efivkniX.*Ì8:-,i:' 
'^i,.')2'ii) in i"'^i^'ìi.é^: 

' l i ' ' -* '" "«">|.ia"i 

! grdff 
I Mie 
I pScbola'.' 

iei'fodKe .déi«Cawiyfi[e!.iili«y!lali.-i,,:vMj' >i ••"' -> .;• 
P r e p a r a t o ' é s 'ò inspva ineu te n e l Iiaboraif«i^I«'dlfsi^e-

IdalMèt ,vi; t£rlnàirie <le|,)«i|iilfnll««->',rai!nkaelst«>i>ilksl>néatl 
o:.^h'j<n ;iiJ ' 

' scatfftói 
U«ilfi,-gieiii, tro[jp(i|la:y^r9. 

i .bi<i '6 4 ' tavole'colorate ^̂ n̂C." 

ALILA 'CJt'KVOI^EUIA' 

fMES 
' •' ••' '"" ' ,' l't"-. 'IWi^t9P?!<4io. '..',, ' I 1 ..jVìa " ,•-, 

.A^soTtiijieiito''èarté, s t aw^ ' ed 'ogge t t i ,di.9.aniee|n: 
lei'ia.. Legatoria di libri; •' ' ;•;< " ^ •' ' 

's.ao'. ' 

t6J'al(p"j(g{o»''a *' ' E. VlTéLEl i Ui i 'o t iohla ta l u t o r n o i ' a ; n o i sp^Uitb, 
' ' ,.Bn.i2oi/'ane(^'Uftivoljime di pagine-376, t.:*^''"' 

iGÒiSTlìil''.'̂  (nW,-l'è7p) niooj-,dj„,fl ,yi,(«rl , , ,(^li , i :rlnll , '. 
• d t e ' j ^ t ó f f f b W l d i pagine _.^38-.,684,„qTO,'15jtayMq,,^,^, ' 

' ';̂ 'og5aB,c|Iie',in titpgì;|0à,.I|j,'6'.O». , ?, , „;, ,_ , , i , ,„. ) 

2;ÓRQ1;TI;I<!O^S1O. e d i t e e d i|nedÌte"ptibbIiCateiisottoi<gIii au- • i 
spici doll'Accademi» di Udine; due volumi in' ottano'"di, pàgine ', ! 

•XXÌV«-ltf45iBB6]̂ .oon prefaiiòno-'èi- biogi'aflaV';Bón^tó''ii;Httótld ) 
I del poetn in fotogWfid ii''li'èÌ'illU3lraÌ!i'()ni"in'lifcgràS'a,' i,',%.d6'. ' 
L- ' j-(,'1111 .: • " ' • ' " , i i - - ' i - .•<!• I -1 • " • ' l ' r i ' ? ! " ' '' ' i - i ' . i ' ! ••' I 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 
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